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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 
 
ENTE 
 
1)ENTE PROPONENTE IL PROGETTO: Arci Servizio Civile Nazionale 
 
Informazioni aggiuntive per i cittadini: 
Sede centrale:  
Indirizzo: Via Monti di Pietralata 16, 00157 Roma 
Tel: 0641734392 Fax 0641796224 
Email: info@ascmail.it 
Sito Internet: www.arciserviziocivile.it 
 
Associazione locale dell’ente accreditato a cui far pervenire la domanda: 
Nome: Arci Servizio Civile Vicenza 
Indirizzo: Via Nino Bixio, 41 
36100  Vicenza 
Tel: 0444563831 
Email: vicenza@ascmail.it 
Sito Internet: www.arciserviziocivilevicenza.org 
Responsabile dell’Associazione locale dell’ente accreditato: Alessandro Valle 
Responsabile informazione e selezione dell’Associazione Locale: Nora Haydee Rodriguez, Marta 
Passarin 
 
2) CODICE DI ACCREDITAMENTO: NZ00345 
 
3) ALBO E CLASSE DI ISCRIZIONE: Albo Nazionale – Ente di I classe 
 
 
← CARATTERISTICHE PROGETTO 
 
4) TITOLO DEL PROGETTO:  La terza stagione 
 
5) SETTORE ED AREA DI INTERVENTO DEL PROGETTO CON RELATIVA CODIFICA: 
Settore: Assistenza 
Area di intervento: Anziani  
Codifica: A01 
 
6) DESCRIZIONE DELL'AREA DI INTERVENTO E DEL CONTESTO TERRITORIALE ENTRO IL 
QUALE SI REALIZZA IL PROGETTO CON RIFERIMENTO A SITUAZIONI DEFINITE, 
RAPPRESENTATE MEDIANTE INDICATORI MISURABILI; IDENTIFICAZIONE DEI 
DESTINATARI E DEI BENEFICIARI DEL PROGETTO: 
6.1 Breve descrizione della situazione di contesto territoriale e di area di intervento con relativi 
indicatori rispetto alla situazione di partenza 
 
Il progetto La terza stagione verrà realizzato nel territorio della provincia di Vicenza, in particolare 
si vuole intervenire a favore delle esigenze degli anziani di quattro comuni: Asiago, Schio, Unione 
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Montana Alto Astico e Posina e Camisano Vicentino. I soggetti attuatori saranno rispettivamente il 
Comune di Asiago, il Comune di Schio, il Comune di Camisano Vicentino, l'Unione Montana Alto 
Astico e Posina. L'ambito di intervento del progetto sarà l'assistenza agli anziani dei comuni 
coinvolti. 
 
Comune di Asiago 
Asiago è il capoluogo dell’omonimo Altopiano che si estende a circa 60 km nella periferia nord 
della provincia di Vicenza, ad un’altitudine di 1000 metri s.l.m. Asiago fa parte del distretto di 
montagna dell’ULSS 3 della Regione Veneto, la cui popolazione residente al 31/12/2015 è di 6550 
abitanti, fra questi gli anziani (da 65 anni in avanti) rappresentano il 25% della popolazione, dato 
destinato a crescere, a fronte di un tasso di natalità in diminuzione (4,8%, mentre il tasso di 
mortalità è del 14,1%, con un saldo naturale che è del –9,3%).  La fascia d’età 0-14 anni 
rappresenta il 12,2% della popolazione. Il 35% degli anziani vive solo, il 41% in coppia, mentre il 
24% in ambiti familiari più ampi. Asiago, situandosi nella fascia montana della provincia di Vicenza, 
è caratterizzato da un forte invecchiamento della popolazione: l’indice di vecchiaia è di circa 
205,3%. 
 
(www.comuni-italiani.it) 
 
Questo invecchiamento è dovuto anche alle difficoltà occupazionali dell’Altopiano, il cui maggior 
sostentamento economico deriva dal turismo, che è attivo però solo pochi mesi l’anno. Vi è quindi 
una conseguente necessità di emigrazione dei giovani e delle famiglie verso la pianura. 
Gli anziani parzialmente autosufficienti seguiti dal Comune sono 50, la richiesta di supporto 
ammonta a circa 90. Per quanto riguarda le attività ricreative, il Centro Ricreativo Comunale è 
attualmente aperto 2 soli pomeriggi a settimana, coinvolge circa 15 utenti ed è gestito in parte da 
anziani, i soggiorni climatici organizzati coinvolgono 40 anziani a fronte di 60 richieste. All’interno di 
questo contesto interverrà il progetto con l’obiettivo di un aiuto concreto alle relazioni amicali e 
familiari degli ospiti e un supporto alle attività partecipative promosse dagli stessi anziani nel 
Centro Diurno. Gli interventi del Comune di Asiago saranno volti a contrastare le 
istituzionalizzazioni, che sono per gli anziani un limite oltre il quale l’autonomia personale viene 
quasi totalmente meno, relegando l’anziano ai margini della società, ormai fuori da un circuito “utile 
e produttivo”. In questo senso l'anno passato sono state organizzati due eventi ricreativi per 
anziani ma nessun  tipo di intervento di orientamento per la terza età, relativo a opportunità e 
coinvolgimento nella comunità asiaghese, e sono stati realizzati 50 accompagnamenti di anziani 
all'università della terza età, con un numero di richieste in crescita data la particolare 
conformazione del territorio. Manca anche lo scambio tra giovani e anziani che permetta ai giovani 
di capire e conservare le esperienze degli anziani e attraverso di loro la storia di Asiago. 
  
Dati forniti dall'Ufficio Servizi Sociali di Asiago, Gennaio 2016 
 
Comune di Schio 
Schio è una delle maggiori città della provincia di Vicenza, la popolazione residente ammonta al 
1/01/2016 a 39.355 unità (Ufficio anagrafe Comune di Schio, Giugno 2016). Schio, presenta un 
indice di vecchiaia (rapporto tra popolazione con più di 65 anni e popolazione con età compresa 
tra 0 e 14) superiore alla media regionale (al 01/01/2016 del 173,1): la popolazione ultra 65enne 
raggiunge il 23,8 % dei residenti pari in assoluto a 9.379 unità, di cui 2.844 ultraottantenni.  
E’ interessante notare il numero di anziani che vivono soli che, sempre al 01/01/2015, sono 900 tra 
i 66 e i 75 anni, 1.025 tra i 76 e gli 85 anni, 436 oltre gli 86 anni. In  tutto il territorio dell’Alto 
Vicentino la famiglia vive una fase di profonde trasformazioni. All’aumento del numero di famiglie, 
riscontrabili in tutti i Comuni del territorio, corrisponde una diminuzione del numero medio di 
componenti: aumentano le persone sole, le coppie senza figli e le famiglie monogenitoriali. Forte è 
quindi la richiesta delle famiglie di essere aiutate nel lavoro di cura verso i membri più deboli e 
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anziani. Per gli anziani fragili emerge forte il bisogno di mantenere il legame e il rapporto con la 
propria dimora, i propri affetti, le relazioni di vicinato e di comunità. Per gli anziani che stanno bene 
vi è la necessità di sentirsi utili, di sperimentare le proprie abilità e i propri saperi, di riscoprire il 
proprio tempo come tempo da fruire e non da riempire.  
Dal punto di vista della socialità emerge dall’Analisi dei bisogni della popolazione anziana 
residente nel Comune di Schio realizzata dall’IRES (Istituto di Ricerche Economiche e Sociali 
Veneto) che solo il 28,3% degli anziani svolge un’attività sociale (13,4 % volontariato; 9,9% 
assistenza ai bisognosi; 4,3% iscritto a corsi di formazione) a fronte di un 72,4% che dichiara di 
non svolgere alcuna specifica attività. Le associazioni presenti nel territorio e il Comune 
organizzano dieci eventi ricreativi e culturali annui rivolti alla terza età che coinvolgono circa 300 
anziani della città. Sempre nell’ambito delle attività rivolte a questa fascia d’età il Comune 
organizza 3 incontri annuali orientativi sulle attività per la terza età e i soggiorni climatici che 
vedono coinvolti 200 anziani a fronte di una richiesta di 250, e gli accompagnamenti all'università 
per la terza età che sono 60 a fronte di un 'ottantina di richieste. 
 
(Dati forniti dall’Ufficio Anagrafe del Comune di Schio e dal sito www.istat.it 2016). 
La cospicua presenza di anziani coincide con l’accentuazione dello stato di non autosufficienza 
(parziale o totale) e con l’aumento dell’impegno e cura delle famiglie di appartenenza. Questa è la 
fascia sulla quale è necessario strutturare e stabilizzare percorsi di presa in carico differenziati, 
personalizzati, integrati sul piano socio-sanitario nonché un forte sostegno alle famiglie impegnate 
nel lavoro di cura. Sono i percorsi della domiciliarità (semplice e/o integrata), della residenzialità 
qualificati ed a misura d’uomo, della semi-residenzialità, del sostegno economico al malato e al 
familiare. Il Servizio di assistenza domiciliare di Schio, considerando anche il servizio di trasporto,  
raggiunge circa 235 anziani, a  fronte di circa 280 richieste. 
In base ai dati sopraesposti si riscontrano alcune problematiche in relazione ai bisogni della 
popolazione anziana parzialmente autosufficiente e alcune carenze che riguardano principalmente 
la sfera socio-relazionale, tra cui la scarsità di riferimenti aggregativi (il centro diurno comunale è 
aperto solo 2 giorni a settimana ed è frequentato da frequentato da soli 13 anziani), contesti 
accessibili ove poter trascorrere alcuni momenti della giornata in compagnia e solo una iniziativa 
inerente alla raccolta della memoria storica e delle biografie degli anziani come punto di ri-partenza 
per la loro partecipazione alla vita della comunità e per l’importanza che la trasmissione della 
memoria ha anche a livello cittadino. 
 
(I dati sono stati forniti dall’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Schio, Giugno 2016). 
 
Camisano Vicentino 
Camisano Vicentino è un piccolo Comune situato a circa 20 Km da Vicenza; si trova in una zona 
pianeggiante e fa parte del distretto EST dell’ULSS 6 VICENZA della Regione Veneto. La 
popolazione totale, è composta da 11.068 abitanti, di cui gli anziani (oltre i 65 anni) rappresentano 
circa il 16,6% della popolazione. A Camisano l'indice di vecchiaia è del 97%, il tasso di natalità del 
10,8% e quello di mortalità del 7,2%, quindi il numero degli anziani parzialmente e non 
autosufficienti sul numero totale della popolazione indica una crescita progressiva della 
popolazione anziana. 
 
(Dati forniti dal sito www.comuni-italiani.it) 
 
Gli anziani parzialmente autosufficienti seguiti dal Comune sono circa 60, la richiesta di supporto 
ammonta a circa 100. Per quanto riguarda le attività ricreative, il Centro Diurno è attualmente 
aperto 2 pomeriggi a settimana e coinvolge circa 20 anziani, mentre quelli che partecipano ai 
soggiorni climatici sono 180 a fronte di una richiesta di 220. Le gite e gli eventi per la terza età 
organizzati dal Comune sono stati 4, e hanno coinvolto circa 150 anziani. Esiste inoltre nel 
Comune l’Università per la terza età, per accedere alla quale attualmente esiste un servizio di 
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accompagnamento per 30 anziani, a fronte di un numero di 45 richieste. Non esiste al momento 
nessun servizio di informazione e orientamento per gli anziani autosufficienti relativo alle occasioni 
per il tempo libero, quindi per quanto riguarda la sfera socio relazionale degli anziani parzialmente 
e autosufficienti si rileva una mancanza di possibilità e di partecipazione alla vita del piccolo 
comune. 
 
(dati forniti dall’Ufficio Anagrafe del Comune di Camisano Vicentino, 31/12/2015) 
 
Unione Montana Alto Astico e Posina 
L'unione montana Alto Astico è un' unione montana della Provincia di Vicenza. 
Comprende otto dei nove comuni che facevano parte della ex Comunità Montana Alto Astico e 
Posina e vi sono 11.930 abitanti residenti totali, di cui gli anziani ultrasessantacinquenni sono 
2.793, e quelli parzialmente autosufficienti seguiti dai Servizi Sociali sono 205, a fronte di un 
numero di domande che ammonta a 280. L'estensione e le caratteristiche del territorio fanno si che 
alcuni anziani siano particolarmente isolati laddove non vi sia un nucleo familiare sufficientemente 
vicino o consistente. Nei comuni dell'Unione Montana vi sono vari servizi di sostegno e assistenza 
agli anziani, in realtà l'unico servizio “ludico” esistente è quello dei soggiorni climatici, a cui 
partecipano 28 anziani (a fronte di 40 richieste effettive). La geografia del territorio rende difficile 
muoversi liberamente e fa si che i servizi sociali dell'Unione Montana si trovino senza risorse 
proprio nell'aspetto di supporto relazionale e ricezione dell'utenza anziana, per cui di fatto 
nell'ultimo anno non vi sono stati eventi ricreativi e partecipativi che coinvolgessero gli anziani, né 
degli incontri di orientamento dedicati alle opportunità e al volontariato per la terza età. Di fatto vi è 
una piccola rete di associazionismo della terza età, che coinvolge però solo circa 100 persone in 
attività di tipo assistenziale, a fronte di circa 300 anziani “inattivi” e ancora in forma che non 
svolgono attività ricreativa e sociale di nessun tipo. 

(dati forniti dall’Ufficio Anagrafe dell'unione Alto Astico e Posina, 31/12/2015) 
 
6.2 Criticità e/o bisogni relativi agli indicatori riportati al 6.1 
 

CRITICITA’/BISOGNI  INDICATORI MISURABILI 
Criticità 1-Carenza di servizi di assistenza 
per gli anziani 

Indicatore 1 - Numero di anziani raggiunti dall'assistenza 

Criticità 2 – Iniziative legate al supporto 
della sfera socio relazionale degli anziani 

Indicatore 2 – Giorni di apertura dei Centri Diurni Comunali
Indicatore 3 – Numero di anziani che frequenta i centri diurni
Indicatore 4 – Numero di eventi ricreativi organizzati
Indicatore 5 – Numero di iniziative legate al recupero della 
memoria degli anziani 

Indicatore 6 – Numero di anziani accompagnati all’Università 
della Terza età 

Criticità 3- Scarsa autonomia degli anziani  Indicatore 7 – Numero di anziani partecipanti ai soggiorni 
climatici 

Indicatore 8 - Percentuale di anziani che svolge un'attività di 
tipo sociale 

Indicatore 9 - Numero di incontri orientativi per gli anziani

 
6.3 Individuazione dei destinatari ed i beneficiari del progetto: 
   
6.3.1 Destinatari diretti  
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Il progetto La terza stagione si realizzerà nei Comuni di Asiago, Schio, Camisano Vicentino e 
Unione Montana Alto Astico e Posina, vedrà come destinataria diretta la popolazione residente 
ultra65enne autosufficiente e parzialmente auto-sufficiente.  
Più precisamente: 

 Si prevede il coinvolgimento di 90 anziani ad Asiago, 280 a Schio, 280 per l'unione 
Montana Alto Astico e Posina e 100 per il comune di Camisano Vicentino. 

 I protagonisti delle organizzazioni di volontariato locale 
 
6.3.2 Beneficiari indiretti 
I beneficiari indiretti del progetto saranno i famigliari degli anziani raggiunti dalle attività progettuali, 
certamente negli aspetti assistenziali ma soprattutto in quelli di supporto relazionale. Le attività 
previste saranno a beneficio di tutti i cittadini, essendo il progetto organizzato in un'ottica di 
processo all'interno della comunità dove viene realizzato.  
 
6.4. Indicazione su altri attori e soggetti presenti ed operanti nel settore e sul territorio. 
Nei Comuni interessati all’attuazione del presente progetto esistono vari enti che si occupano dei 
servizi agli anziani, sia pubblici che privati: 
 
Asiago 
Nel territorio in questo settore operano  i seguenti enti ed associazioni: 
 
 Protezione Civile: trasporti giornalieri per persone anziane , tutto collegato con discorsi di 
strutture sanitarie, trasporti visite mediche (circa 10 al giorno fisse), convenzionati con l’ULSS. 
 Associazione nazionale alpini organizza varie attività di tipo ricreativo, in genere sono ex 
alpini, cene e gite con anziani del luogo (80); 
 l’A.U.S.E.R, che ha iniziato a svolgere attività solo da  pochi mesi , e quindi non è ancora 
radicata nel territorio.trasporto a chiamata per visite mediche, attività di socializzazione e 
compagnia’ volontari. 
 Nel territorio di Asiago sono presenti due Case di Riposo (“Casa di riposo di Asiago-IPAB” 
e “Istituto OIC Villa Rosa”), le quali complessivamente possono ospitare tra autosufficienti  e non 
autosufficienti circa 145 anziani contro una richiesta d’inserimento molto forte (più del doppio della 
disponibilità attuale).   
 L’Associazione “San Vincenzo” opera a livello Parrocchiale con un sostegno economico 
volto particolarmente alle fasce deboli del paese, spesso sostenendo anziani (circa 20 casi 
seguiti). 
 L’Università “Adulti-Anziani” si occupa di attività formative, culturali, escursionistiche, 
ludiche e ricreativa (iscritti n° 250 circa). 
 
Schio 
 
Nel  Comune di Schio esistono vari enti che si occupano dei servizi agli anziani, sia pubblici che 
privati: 

 “Centro d’incontro per anziani” gestito dall’Associazione privata “La famiglia” che offre 
servizi di ricreazione e di incontro per anziani. 340 utenti. 

 “Punto d’incontro per anziani” gestito dall’Associazione privata “Gruppo insieme” che offre 
servizi di ricreazione e di incontro per anziani. 40 utenti. 

 “Punto d’incontro”  gestito dall’Associazione privata “A.M.M.A.” che offre servizi di 
ricreazione e di incontro per anziani. 78 utenti. 

 Fra i gruppi di volontariato particolarmente impegnati nel campo della solidarietà e dei 
servizi agli anziani vi sono anche: il “Gruppo anziani volontari” (che ogni 2 anni organizza in 
collaborazione con il Comune una mostra artistica della terza età), il “C.L.A.S.” (Circolo lavoratori 
anziani Schio), il “Gruppo pensionati Piane”,  l’“Associazione Serena” e le Caritas. 
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 L’Università “Adulti-Anziani” per l’educazione permanente e la terza età. Si occupa di 
attività formative e culturali, nell’anno accademico 2015/2016 gli iscritti sono stati 270. 

 
 

Camisano Vicentino 
 
1.Il Distretto Socio-Sanitario di Base , fornisce: 
 

 Assistenza infermieristica e prelievi a domicilio 
 Raccolta documentazione per richiesta ausili (letti, materassi ad aria, pannoloni) 
 Valutazione congiunta delle richieste di accoglienza in struttura e dei progetti territoriali 
 Vaccinazioni 
 Possibilità di accedere a visite specialistiche periodiche 
 Corsi per gestanti, disabili e per specifiche problematiche 

 
2.Il Centro Sociale Operativo si rivolge in particolare ad anziani soli, ammalati e lievemente  
invalidi. Si occupa di: 
 

 Trasporto sociale 
 Aiuto domestico 
 Sostegno economico 
 Raccolta biancheria/vestiario 
 Raccolta mobilio per chi ne ha necessità 
 Gite, visite e attività di gruppo 
 Animazione e socializzazione 

 
Unione Montana Alto Astico e Posina 
Nel territorio dell'Unione montana gli enti che si occupano di anziani sono: 

 la CARITAS, che opera nel territorio supportando situazioni di fragilità/marginalità/povertà 
con supporti alimentari, aiuti economici, ascolto (sia con accompagnamento ai servizi, sia 
attraverso l’analisi delle situazioni; 

 La CROCE ROSSA che opera nel territorio con la distribuzione di generi alimentari, su 
indicazione dei servizi sociali; 

 L'ASSOCIAZIONE S.GIOVANNI BATTISTA ONLUS, progetto “Non solo pane” che opera 
nel territorio con la distribuzione di generi alimentari, su indicazione dei servizi sociali; 

 L'AUSER, che svolge in autonomia servizi di trasporto per persone che necessitano di 
accompagnamento (solitamente per visite ospedaliere ecc.) 

 L'associazione PENSIONATI VELESI che svolge servizi di trasporto per persone che 
necessitano di accompagnamento (solitamente per visite ospedaliere ecc.) ed è partner del 
progetto; 

 L'associazione PENSIONATI VALDASTICO che svolge servizi di trasporto per persone che 
necessitano di accompagnamento (solitamente per visite ospedaliere, ma anche per finalità 
sociali, per es. fare la spesa); 

6.5 Soggetto attuatore ed eventuali partners 
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Comune di Asiago 
Il Comune di Asiago ha inoltre una convenzione con la Cooperativa Sociale “Il Faggio” per la 
gestione del servizio di assistenza domiciliare. Con questo tipo di assistenza, all’anziano in 
difficoltà e con ridotte capacità psico-fisiche, viene garantita la possibilità di continuare a vivere nel 
proprio ambiente sociale e familiare. L’attività del servizio di assistenza è rivolta principalmente a 
persone sole, membri di nuclei familiari i cui componenti sono in condizioni di limitata autonomia o 
non autosufficienti. Attualmente sono assistiti dal servizio domiciliare circa 50 anziani, contro una 
richiesta ben superiore, ma per questioni di budget limitati e di risorse umane scarse, non è 
possibile soddisfare contemporaneamente tutte le domande giacenti. Le prestazioni domiciliari, in 
se stesse, necessitano inoltre di essere integrate, per garantire anche opportunità differenziate, di 
natura sociale e culturale, in un’ottica non di semplice supporto e assistenza ma di tipo relazionale 
che mirino a riportare l’anziano al centro della vita sociale di Asiago.   

 
 Nel servizio di assistenza domiciliare rientra anche il servizio quotidiano consegna pasti. 

Il trasporto dei pasti al domicilio dell’utente è effettuato dal personale incaricato. Questo 
servizio, che è parte integrante degli obiettivi e delle finalità dell’assistenza domiciliare, al 
momento raggiunge circa 30-35 utenti (in alcuni momenti anche 40 consegne). 

 Inoltre, vi è nel comune di Asiago anche il Centro Ricreativo Diurno Comunale : si tratta 
di una struttura situata in un locale del Comune, che viene gestita direttamente da un 
gruppo di anziani, ed è attiva solo 2 giorni a settimana. Le attività che vengono svolte in 
questo centro sono di tipo ricreativo. Questo spazio è gestito dal Comune, ed è frequentato  
da circa 15 anziani. 

 
Comune di Schio. 
Il Servizio Sociale di Schio gestisce l’accoglienza di tutte le richieste di intervento assistenziale 
della popolazione anziana di Schio, di consulenza e di informazione riguardo a : 

1. Servizi presenti nel territorio e alle modalità per accedervi; 
2. Benefici previsti dalle leggi statali e regionali a favore degli 

              anziani. 
I servizi di cui si può ricevere informazioni e per i quali si può  richiedere l’attivazione sono: 

1. Servizio di assistenza domiciliare per persone parzialmente autosufficienti e non 
autosufficienti (circa 235 utenti) 

2. Servizio di fornitura pasti caldi a domicilio (103 utenti circa); 
3. Centro diurno “El Tinelo” (13 utenti); 
4. Accoglimenti riabilitativi, temporanei o definitivi in strutture residenziali (vedi sotto); 
5. Telesoccorso (160 utenti circa); 
6. Trasporto (627 utenti circa) 
7. Soggiorni climatici (200 utenti) 
 

Gli assistenti sociali del Comune di Schio effettuano il ricevimento del pubblico su appuntamento   
tutti i giorni. Ci sono cinque assistenti sociali e si suddividono il lavoro facendosi carico ciascuno 
delle richieste sia per territorio che per tipologia. Ricevono il pubblico su appuntamento o, senza 
appuntamento, il mercoledì dalle 9:30 alle 12:30, allo sportello QuiSociale. Per usufruire dei servizi 
è necessario richiedere l'apposito modulo, compilarlo e presentarlo al Servizio Sociale. Il 
richiedente sarà seguito dall’assistente sociale che, competente per zona di abitazione, diventerà il 
tutor dell'anziano.  Per accedere al servizio il richiedente deve essere in possesso dei seguenti 
requisiti:  
- età superiore ai 65 anni di età; 
- residenza o, per alcuni servizi, domicilio nel Comune di Schio. 
La priorità per l'erogazione o la concessione del servizio richiesto tiene conto anche dell'eventuale 
basso reddito e/o della gravità della situazione socio-sanitaria. 
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Camisano Vicentino 
Il Comune di Camisano Vicentino, come detto sopra, offre un Servizio Sociale di base che, nello  
specifico rivolto agli anziani, comprende: 
 

 Servizio domiciliare, fornitura pasti caldi a domicilio, trasporto sociale (integrato anche con  
il Distretto sotto forma di ADI) (di cui usufruisco in tutto 60 anziani); 

 Segretariato sociale (55); 
 Organizzazione soggiorni climatici (180) 
 Centro diurno comunale (20 utenti) 

 
Unione Montana Alto Astico e Posina 
L'Unione Montana di Alto Astico e Posina  offre i seguenti servizi rivolti alla popolazione anziana, e 
gli anziani che hanno usufruito di tali servizi sono stati 205 nell'anno 2016: 

 Segretariato sociale 
 Assistenza domiciliare 
 Consegna pasti a domicilio 
 Progetti integrati Case di riposo e territorio 
 Telesoccorso 
 Trasporto 
 Contributi economici 
 Soggiorni climatici  

 
Partner 
I partner copromotori del progetto sono: 
 
1) La coop. Sociale “Il Faggio”, partner copromotore del progetto, che già collabora con il Comune 
di Asiago nell'assistenza domiciliare a circa 30 anziani e nella distribuzione pasti per circa 40 
anziani. 
La cooperativa gestisce inoltre 3 tipologie di servizi per vari Comuni dell'Altopiano: 
- Assistenza domiciliare con comuni convenzionati:  
- Gestione di operatori socio-sanitari che operano presso la Casa di riposo San Giuseppe di Roana 
- Centri ricreativi estivi per ragazzi 
 
2) IPAB ”La C.A.S.A”, è un partner storico del comune di Schio nella gestione di vari servizi. 
Di fatto è un’istituzione radicata nella realtà territoriale dell’Alto Vicentino e costituisce un 
importante nodo della rete dei servizi socio sanitaria, a cui mission è la promozione della salute e 
del benessere psicofisico e il miglioramento della qualità di vita delle persone anziane e dei loro 
famigliari, rispettandone la dignità e i diritti. 
Segue circa 300 anziani e gestisce i seguenti servizi: 

 2 case di riposo 
 2 case albergo 
 1 centro diurno 

Offre servizi di assistenza, riabilitativi, psicologici, fornitura farmaci, ristorazione e animazione  
 

3) Associazione La solidarietà di Schio, è nata anni fa per iniziativa di un gruppo di amici 
desiderosi di dedicare una parte del loro tempo alle persone bisognose d’aiuto attraverso attività di 
volontariato. L’Associazione vuole supportare le persone disabili e coloro che si trovano in difficoltà 
per problemi fisici e familiari che richiedono terapie, cure o visite quotidiane, ma non dispongono 
dei necessari mezzi materiali ed economici. Durante l'anno compie circa 2500 trasporti. 
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4) Antelao SRL, sporting residence hotel ad Asiago, con esperienza pluridecennale, vede tra i 
suoi clienti numerose famiglie ed anziani, e offre servizi alberghieri, sportivi e di ristorazione per 
l'Altopiano di Asiago. 
 
 
7) OBIETTIVI DEL PROGETTO: 
 
Il progetto si realizza in più sedi di attuazione, pertanto, individuati gli obiettivi generali, saranno 
indicati gli obiettivi specifici considerando l’ambito di intervento e i destinatari delle azioni delle 
singole sedi, in relazione al contesto di appartenenza e ai bisogni/criticità rilevati: 
 
7.1 Gli obiettivi generali e specifici del progetto con il riferimento fra situazione di partenza e 
obiettivi di arrivo 
 
 

OBIETTIVO GENERALE: PROMUOVERE IL BENESSERE E L'AUTONOMIA DEGLI ANZIANI 
 
CRITICITA’/BISOGNI OBIETTIVI  INDICATORI  EX ANTE  EX POST 
Criticità 1 - Carenza 
di servizi di 
assistenza per gli 
anziani 

Obiettivo 1.1 - 
Supporto agli anziani 
parzialmente 
autosufficienti 

Indicatore 1 - Numero di 
anziani raggiunti 
dall'assistenza 

550  750

Criticità 2 - Iniziative 
legate al supporto 
della sfera socio 
relazionale degli 
anziani 

Obiettivo 2.1 - 
Promuovere iniziative 
volte a ridare 
protagonismo agli 
anziani per riportarli al 
centro della comunità 

Indicatore 3 2 Giorni di 
apertura del Centro Diurno 
Comunale

4  6

Indicatore 3 – Numero di 
anziani che frequenta i 
centri diurni

48  75

Indicatore 4 – Numero di 
eventi ricreativi organizzati

16  25

Indicatore 5 – Numero di 
iniziative legate al 
recupero della memoria 
degli anziani

1  5

Indicatore 6 – Numero di 
anziani accompagnati 
all’Università della Terza 
età

140  200

Indicatore 7 – Numero di 
anziani partecipanti ai 
soggiorni climatici

448  570

Criticità 3 – Scarsa 
autonomia degli 
anziani 
autosufficienti 

Obiettivo 3.1 – 
Sviluppare occasioni 
di volontariato per gli 
anziani 

Indicatore 8 - Percentuale 
di anziani che svolge 
un'attività di tipo sociale

28,3%  33%

Indicatore 9- Numero di 
incontri orientativi per gli 
anziani

3  7

 
Più dettagliatamente: 
L'obiettivo generale è condiviso da tutte e 4 le sedi di attuazione, così come anche gli obiettivi 
specifici sono comuni, alcune azioni, come conseguentemente illustrato al punto 8.1. saranno 
differenti per le varie sedi di progetto. 
 
7.2 Obiettivi rivolti ai volontari delle 4 sedi di attuazione: 
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Gli obiettivi specifici rivolti ai volontari in servizio civile possono essere distinti in due aree 
riguardanti i livelli di preparazione e di formazione dei/lle ragazzi/e:  

 gli studenti nel campo dei Servizi Sociali avranno la possibilità di misurarsi 
professionalmente e, affiancati da operatori socio-sanitari esperti, di sperimentare le proprie 
abilità sul campo.  

 chi, invece, in mancanza di titoli o passate esperienze vorrà intraprendere la strada 
dell’assistenza, con questo progetto avrà l’opportunità di valutarla a 360°: sarà formato 
appropriatamente per il servizio che andrà a svolgere e avrà l’opportunità di fare 
un’esperienza orientativa per il proprio futuro, di crescita personale e di cittadinanza attiva 
nella propria comunità locale. 

  
- formazione ai valori dell’impegno civico, della pace e della nonviolenza dando attuazione alle 
linee guida della formazione generale al SCN (vedi box 33) e al Manifesto ASC 2007; 
- apprendimento delle finalità, delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato alla 
acquisizione di capacità pratiche e di lettura della realtà, capacità necessarie alla realizzazione 
delle attività del progetto e successivamente all’inserimento attivo nel mondo del lavoro,  a 
cominciare dai soggetti no profit; 
- fornire ai partecipanti strumenti idonei all’interpretazione dei fenomeni socio-culturali al fine di 
costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile; 
- crescita individuale dei partecipanti con lo sviluppo di autostima e di capacità di confronto, 
attraverso l’integrazione e l’interazione con la realtà territoriale. 
Il più grande obiettivo del progetto nei confronti dei volontari è di stimolarne la sensibilità e 
avvicinarli, così, ad un’ottica sociale che tenda alla partecipazione e alla volontà di essere cittadini 
attivi nel proprio contesto di vita e di relazioni, dando centralità in particolar modo ai rapporti 
intergenerazionali. 
 
 
8 DESCRIZIONE DEL PROGETTO E TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO CHE DEFINISCA IN 
MODO PUNTUALE LE ATTIVITÀ PREVISTE DAL PROGETTO CON PARTICOLARE 
RIFERIMENTO A QUELLE DEI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE NAZIONALE, NONCHÉ LE 
RISORSE UMANE  DAL PUNTO DI VISTA SIA QUALITATIVO CHE QUANTITATIVO: 
 
Per poter attuare il progetto, gli operatori delle sedi attuative si dedicheranno innanzi tutto a 
favorire l’ambientazione, la conoscenza, la piena acquisizione degli obiettivi del progetto da parte 
dei volontari in servizio civile. Sarà necessario che i volontari acquisiscano dimestichezza con le 
strutture messe a disposizione dalle sedi, e con le pratiche di supporto e di assistenza utilizzate 
nelle diverse attività. Nel primo mese di servizio, oltre alla formazione generale, si concentrerà 
infatti la formazione specifica, di modo da offrire ai volontari tutti gli strumenti necessari per metterli 
nelle condizioni di affiancare gli operatori socio-sanitari e gli assistenti sociali dei Comuni 
nell’attuazione delle azioni previste per il perseguimento degli obiettivi di La terza stagione. 
I volontari in servizio civile verranno introdotti negli  staff operativi composti dagli Operatori Locali 
di Progetto, gli operatori delle quattro sedi di attuazione (Asiago, Schio, Camisano Vicentino e 
Unione Montana Alto Astico e Posina). Ogni staff operativo fisserà proprie regole inerenti alla 
programmazione e alla verifica in itinere delle azioni da implementare e implementate. Si 
realizzerà un incontro con i rappresentanti degli enti copromotori e insieme si provvederà a 
pianificare quelle attività di carattere preparatorio necessarie per la realizzazione delle azioni 
previste e il raggiungimento degli obiettivi progettuali. 
Le attività si svolgeranno nelle sedi attuative Comune di Asiago, Comune di Schio, Comune di 
Camisano Vicentino e Unione Montana Alto Astico e Posina. I volontari si accorderanno con i 
rispettivi OLP per gli orari da seguire tenendo conto che, come specificato nel box 15, alcune 
attività si svolgeranno all’esterno della sede di attuazione (case degli anziani supportati) e che 
occasionalmente le attività potrebbero svolgersi nei fine settimana (eventi ricreativi con gli anziani). 
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Inoltre, specialmente durante l’estate, alcune attività potrebbero svolgersi, per un periodo di tempo 
limitato (max 30 giorni), in sedi diverse per realizzare soggiorni climatici con gli anziani. 
Durante tutto il periodo di servizio civile, collegato alla formazione generale, (box 33) a quella 
specifica, (box 40), al monitoraggio (box 20 e 41), verranno attivate le iniziative per mettere in 
condizione i partecipanti al progetto di accedere alle competenze previste al box 28. 
 
8.1 Complesso delle  attività previste per il raggiungimento degli obiettivi  
Descrizione dell’ideazione e delle azioni precedenti l’avvio del progetto: 
 
OBIETTIVO 1.1 : Supportare gli anziani parzialmente autosufficienti per migliorarne la qualità di 
vita quotidiana. 
AZIONE 1.1.1 : Supporto all’assistenza domiciliare  
 
ATTIVITA' PREPARATORIE 
1.1.1.1 Contatti con i co-promotori la C.A.S.A, coop Il Faggio e associazione la Solidarietà per 
stabilire le modalità del loro coinvolgimento 
1.1.1.2 Riunione tra OLP, operatori socio-sanitari, assistenti sociali, psicologo, copromotori e per 
pianificare gli interventi e le modalità di assistenza e programmazione degli interventi nelle equipe 
di lavoro che si riuniranno almeno una volta a settimana.  
1.1.1.3 Valutazione nelle equipe di lavoro dei casi di anziani soli necessitanti di intervento di 
assistenza domiciliare e del servizio di consegna pasti a domicilio, in base alle segnalazioni 
dell’Assistente Sociale e del nucleo famigliare residuo.  
1.1.1.4 Ricerca di orari e indirizzi degli ambulatori e ospedali di zona 
 
Azione 1.1.2: Supporto relazionale 
ATTIVITA'  PREPARATORIE: 
1.1.2.1 :Valutazione nell’equipe di assistenza dei casi di anziani soli parzialmente autosufficienti 
necessitanti di sostegno relazionale, in base alle segnalazioni dell’Assistente Sociale e dello 
psicologo e con il coinvolgimento del nucleo familiare residuo 
1.1.2.2: Individuazione di 2 operatori socio-sanitari dipendenti dell’ente che realizzeranno gli 
interventi coadiuvati dai volontari in servizio civile 
1.1.2.3: 1.1.1.1 Contatti con i co-promotori la C.A.S.A, coop Il Faggio e associazione la Solidarietà 
per stabilire le modalità del loro coinvolgimento 
1.1.2.4: Calendarizzazione degli interventi 
 
Obiettivo 2.1: Promuovere iniziative volte a ridare protagonismo agli anziani per riportarli al centro 
della comunità 
AZIONE 2.1.1 : Rinforzare le attività dei Centri diurni Comunali  
 
ATTIVITA' PREPARATORIE 
2.1.1.1 Contatti con i co-promotori la C.A.S.A e associazione la Solidarietà per stabilire le modalità 
del loro coinvolgimento 
2.1.1.2 Riunione tra OLP, co-promotori, operatori socio-sanitari, assistenti sociali per pianificare le 
modalità di intervento nei Centri diurni.  
2.1.1.3 Conoscenza con gli operatori e i volontari che gestiscono i Centri diurni.  
2.1.1.4 Conoscenza con gli anziani che usufruiscono del Centro diurno e del servizio di assistenza 
domiciliare nel rilancio dei Centri Diurni Comunali. 
 
AZIONE 2.1.2: Organizzazione di soggiorni climatici  
ATTIVITA' PREPARATORIE 
2.1.2.1 Ricerca di contatti con le strutture  che possano ospitare i soggiorni degli anziani.  
2.1.2.2 Contatti con i 4 co-promotori per stabilire le modalità del loro coinvolgimento.  
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2.1.2.3 Riunione tra OLP, operatori socio-sanitari, assistenti sociali, co-promotori per stabilire i 
luoghi e le modalità dei soggiorni 
 
AZIONE 2.1.3: Animazione e socializzazione per e con gli anziani e organizzazione di eventi 
ricreativi 
ATTIVITA’ PREPARATORIE 
2.1.2.1 Individuazione di uno spazio pubblico adatto ad ospitare gli eventi 
2.1.2.2 Pubblicizzazione dell’evento nei comuni attuatori. 
2.1.2.3 Riunione tra OLP e i 4 partner co-promotori per stabilire le modalità di promozione degli 
eventi 
2.1.2.4 Incontri preliminari con gli anziani che frequentano i centri diurni e i Centri Servizi per 
Anziani del territorio da parte degli operatori socio-sanitari e degli OLP. 
2.1.2.5 Individuazione delle possibili attività ricreative e culturali da mettere in cantiere per i mesi 
successivi sulla base degli interessi degli anziani 
2.1.2.6 Contatti con eventuali persone di riferimento (es. guide turistiche, docenti, etc.). 
2.1.2.7 Calendarizzazione degli eventi. 
 
Azione 2.1.4: Raccolta e pubblicazione cartacea e telematica delle memorie degli anziani 
ATTIVITA’ PREPARATORIE 
2.1.4.1 Ricerca tramite i Centri diurni e l'assistenza domiciliare dei contatti degli anziani . 
2.1.4.2 Contatti coi partner co-promotori la coop. Il Faggio, Antelao SRL e l'IPAB la C.A.S.A per 
stabilire le modalità del loro coinvolgimento nel supporto della ricerca di anziani interessati 
all'attività 
2.1.4.3 Incontro con un consulente esperto di comunicazione.  
2.1.4.4 Riunione con i membri dell'equipe per stabilire le modalità di pubblicazione e diffusione 
 delle memorie raccolte 
 
Obiettivo 3.1 – Sviluppare attività e occasioni di volontariato per gli anziani 
 
Azione 3.1.1: Informazione, consulenza e promozione tra gli anziani delle attività già esistenti nel 
territorio per il tempo libero 
ATTIVITA'  PREPARATORIE: 
3.1.1.1: Visione nell'equipe di assistenza dell’Analisi dei bisogni della popolazione anziana 
residente nel Comune di Schio realizzata dall’IRES (vedi box 6) e delle situazioni territoriali legate 
al mondo dell'associazionismo e del volontariato e confronto con i  partner co-promotori Antelao 
SRL, la coop. Il Faggio e l'IPAB la C.A.S.A  per il loro coinvolgimento nella diffusione delle 
iniziative di orientamento 
3.1.1.2: Confronto con gli anziani coinvolti nelle altre azioni previste dal progetto per sondare i loro 
interessi in merito al volontariato sociale 
3.1.1.3: Contatti con le organizzazioni di volontariato locale, di impegno civile, di formazione 
culturale per verificare la loro disponibilità nell'organizzazione degli appuntamenti informativi e 
orientativi 
3.1.1.4: Calendarizzazione degli appuntamenti. 

 
Più dettagliatamente queste le attività previste per le azioni distinte per le quattro sedi di 
attuazione del progetto: 
 
COMUNE DI ASIAGO E CAMISANO VICENTINO 
Azione 1.1.1 e Azione 1.1.2 Attività di supporto all’assistenza domiciliare e relazionale 

 valutazione nelle equipe di lavoro dei casi di anziani soli necessitanti di intervento di 
assistenza domiciliare e del servizio di consegna pasti a domicilio, in base alle segnalazioni 
dell’Assistente Sociale e del nucleo famigliare residuo; 



Le procedure selettive per questo progetto si terranno a far data dal 28/06/2017. I calendari delle convocazioni saranno pubblicati 
presso la sede ASC di riferimento, ovvero sul suo sito internet, a far data dal 26/06/2017. I recapiti della sede ASC di riferimento sono 

riportati nella prima pagina di questo testo. La pubblicazione dei calendari ha valore di notifica. La mancata presenza al colloquio è 
considerata rinuncia.  

Le procedure selettive per questo progetto si terranno a far data dal 28/06/2017. I calendari delle 

convocazioni saranno pubblicati presso la sede ASC di riferimento, ovvero sul suo sito internet, a far 

data dal 26/06/2017. I recapiti della sede ASC di riferimento sono riportati nella prima pagina di questo 

testo. La pubblicazione dei calendari ha valore di notifica. La mancata presenza al colloquio è 

considerata rinuncia.  

 intervento periodico presso la residenza degli anziani bisognosi di supporto; 
 ascolto e compagnia volti a stabilire una relazione con gli anziani; 
 passeggiate sulle vicine montagne laddove desiderato dagli anziani; 
 supporto agli anziani nello svolgimento di piccole faccende domestiche (spesa, farmacia, 

disbrigo di pratiche); 
 trasporto e accompagnamento degli anziani, con auto messa a disposizione del comune, 

verso cliniche ed ospedali per visite mediche o cicli di terapie; 
 trasporto pasti a domicilio, con auto messa a disposizione del comune, per gli anziani 

bisognosi di tale servizio in collaborazione con il partner co-promotore la Coop. Il Faggio 
(vedi box 24) ; 

 monitoraggio, nella settimanale riunione dell’equipe di lavoro, dell’andamento degli 
interventi domiciliari e valutazione-risoluzione delle problematiche eventualmente emerse; 

 Collaborazione con il partner la cooperativa “Il Faggio” (vedi box 24) nelle attività di 
assistenza domiciliare. 

Queste attività quotidiane saranno la base di partenza per tutte le attività future, perché 
permetteranno ai volontari e agli anziani di stabilire un rapporto di fiducia necessario per lavorare 
insieme 
 
AZIONE 2.1.1 Rinforzare le attività dei Centri diurni Comunali 

 coinvolgimento degli anziani che usufruiscono del servizio di assistenza domiciliare nel 
potenziamento dei Centri Diurni Comunali presso le sedi di attuazione del progetto; 

 organizzazione di proposte ricreative e di svago insieme e in supporto agli anziani aderenti 
all’iniziativa; 

 garantire l’apertura del Centro Diurno Comunale di Asiago 3 pomeriggi della settimana 
 Garantire l'apertura del  Centro Diurno Comunale di Camisano 3 pomeriggi a settimana 
 Collaborazione con il partner co-promotore Antelao SRL per la diffusione di tali eventi tra gli 

anziani (vedi box 24). 
 
In questa fase sarà enfatizzato il protagonismo degli anziani, che saranno i primi attori della 
rinforzo delle attività del Centro Diurno. 
 
UNIONE MONTANA ALTO ASTICO E POSINA 
 
Azione 1.1.1 e Azione 1.1.2 Attività di supporto all'assistenza domiciliare e relazionale 

 valutazione nelle équipe di lavoro dei casi di anziani soli necessitanti di intervento di 
assistenza domiciliare e del servizio di consegna pasti a domicilio, in base alle segnalazioni 
dell’Assistente sociale e del nucleo familiare residuo; 

 intervento periodico presso la residenza degli anziani bisognosi di supporto; 
 ascolto e compagnia volti a stabilire una relazione con gli anziani; 
 passeggiate con gli anziani; 
 supporto agli anziani nello svolgimento di piccole faccende domestiche (spesa, farmacia, 

disbrigo di pratiche); 
 trasporto e accompagnamento degli anziani , con auto messa a disposizione dal comune , 

verso cliniche ed ospedali per visite mediche o cicli di terapie; 
 trasporto pasti a domicilio, con auto messa a disposizione, per gli anziani bisognosi di tale 

servizio; 
 monitoraggio , nella settimanale riunione dell’équipe di lavoro, dell’andamento degli 

interventi domiciliari e valutazione-risoluzione delle problematiche eventualmente emerse. 
 

COMUNE DI SCHIO 
Azione 1.1.1 e Azione 1.1.2  Attività di supporto all'assistenza domiciliare e relazionale 
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 individuazione, in sede di equipe di assistenza, delle persone anziane parzialmente 
autosufficienti necessita prioritariamente di assistenza domiciliare. 

 Aggiornamento congiuntamente all'assistente sociale delle pratiche amministrative relative 
agli anziani seguiti da assistenza domiciliare. 

 Trasporti di anziani bisognosi di tale servizio in collaborazione con il partner co-promotore 
associazione La Solidarietà (vedi box 24) ; 

 monitoraggio, nella settimanale riunione dell’equipe di lavoro, dell’andamento degli 
interventi domiciliari e valutazione-risoluzione delle problematiche eventualmente emerse; 

 
AZIONE 2.1.1 Rinforzare le attività dei Centri diurni comunali 

 Ci si propone con questa azione di potenziare e supportare l’organizzazione di momenti di 
animazione e socializzazione, attività culturali e di svago a favore degli anziani anche 
attraverso il coinvolgimento del nucleo familiare residuo. Si tratta di allacciare un rapporto 
di collaborazione tra gli operatori sociali, supportati dai volontari in servizio civile, e gli 
anziani frequentanti le attività del Centro Diurno “El Tinelo”, presso gli ambienti messi a 
disposizione dal Servizio Sociale. 

 Questa collaborazione sarà volta ad incentivare le proposte di attività ricreative, ludiche e 
culturali in favore degli anziani del Centro Diurno “El Tinelo” in collaborazione con gli 
educatori dell’Ente co-promotore LA C.A.S.A.  

 Gli anziani verranno periodicamente coinvolti nella programmazione di alcuni eventi 
aggregativi (escursioni; visite guidate; tornei; corsi di formazione, etc.) attraverso una 
modalità partecipativa, che veda cioè gli anziani non solo come “utenti” bensì come 
protagonisti in prima persona.  

 Gli operatori sociali accompagneranno gli anziani verso le mete stabilite insieme, una volta 
preso i contatti, con eventuali persone di riferimento (es. guide, docenti, etc.).  

 Trasporti di anziani bisognosi di tale servizio per partecipare agli eventi in collaborazione 
con il partner co-promotore associazione La Solidarietà (vedi box 24). 

 Collaborazione con il partner co-promotore Antelao SRL per la diffusione di tali eventi tra gli 
anziani (vedi box 24). 

 
Comune di Asiago, Schio, Camisano Vicentino e Unione Montana Alto Astico e Posina 
 
AZIONE 2.1.2 Organizzazione di soggiorni climatici 

 Visite culturali nei luoghi del soggiorno; 
 Attività ludiche nel tempo libero  proposte dai volontari e dagli accompagnatori; 
 Passeggiate salutari in compagnia degli altri anziani, degli operatori e dei volontari; 
 Supporto agli anziani nella proposta di momenti di socialità durante le serate del soggiorno; 
 Collaborazione con il partner co-promotore Antelao SRL per la diffusione dei soggiorni tra 

gli anziani (vedi box 24) 
I soggiorni climatici e le gite saranno strumenti importanti per alleviare la solitudine degli anziani, 
dando loro modo di vivere momenti intensi di socialità e stringere rapporti al di fuori della rete 
quotidiana. 
 
AZIONE 2.1.3 Animazione e socializzazione per e con gli anziani e organizzazione di eventi 
ricreativi 
A partire dalla metà del progetto verranno organizzati bimestralmente degli eventi ricreativi e 
culturali che saranno organizzati insieme agli anziani target del progetto, in modo da attivare 
questa fascia nella creazione di occasioni di incontri e socializzazione con una dinamica 
partecipativa che renda gli anziani protagonisti e socialmente attivi, e potranno avere carattere sia 
informale (per esempio serate danzanti, cene sociali, etc) che più organizzato, come ad esempio 
serate tematiche e letture. Nell’ultimo mese sarà inoltre organizzato un incontro presso le strutture 
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della sede di attuazione e vi parteciperanno gli anziani, gli Operatori Locali di Progetto, gli operatori 
socio-sanitari, i volontari in servizio civile. Sarà un’occasione per valutare insieme l’esperienza 
vissuta e l’eventualità di ripeterla e allargarla.  
 
AZIONE 2.1.4 Raccolta e pubblicazione cartacea e telematica delle memorie degli anziani 

 Dopo i primi mesi di interventi domiciliari, OLP, assistenti sociali e volontari individueranno 
degli anziani disposti a parlare delle loro esperienze attraverso delle interviste, poesie e 
racconti. 

 Questa attività rilancia l’importanza della relazione tra anziani e volontari: durante le visite 
domiciliari e in occasione degli eventi aggregativi, i ragazzi dopo aver preparato testi di 
interviste tipo, parleranno con gli anziani della loro esperienza di vita. 

 Il materiale raccolto e le interviste potranno essere divulgate in città tramite la produzione di 
una pubblicazione ad hoc, di un blog o di alcune pagine specifiche dedicate sul sito dei 
comuni sedi di attuazione del progetto, e potranno sensibilizzare e appassionare lettori di 
tutte le età ai racconti, usi e costumi della vita e della culture locali di un tempo. In 
particolare si vuole ricostruire il patrimonio di esperienza delle persone anziane che hanno 
lavorato all’esordio delle industrie e manifatture nei territori di riferimento e che hanno 
svolto lavori molto specifici di cui la fase successiva di industrializzazione, col maggior 
utilizzo di macchine, ha fatto perdere le tracce.  

 Riunioni di confronto e lavoro congiunto con l’OLP e gli operatori socio-sanitari 
 Collaborazione con il partner co-promotore Antelao SRL per la diffusione della raccolta di 

memorie (vedi box 24) e con i partner co-promotori la C.A.S.A e la cooperativa Il Faggio 
per la ricerca di anziani interessati e le iniziative di diffusione delle memorie (vedi box 24) 

 Raccolta e divulgazione di ricordi e  racconti degli anziani (pubblicati e non) ad un pubblico 
di anziani organizzando momenti di incontro, socializzazione e scambio di esperienze 
vissute. 

 trascrizione ed elaborazione di eventuali racconti  inediti; 
 Pubblicazione sul sito delle istituzioni; 
 assemblaggio dei vari racconti in un piccolo opuscolo da stampare/fotocopiare presso i 

comuni. 
Gli anziani saranno stimolati all’ascolto di storie già scritte ed al  racconto e alla rivisitazione delle 
loro storie personali, in modo da permettere il recupero e l’utilizzo della memoria storica nel 
contesto sociale di appartenenza. Tale attività sarà sia un modo per favorire il protagonismo degli 
anziani, sia un modo  per favorire l’incontro e lo scambio tra coetanei  anche al fine di offrire stimoli 
al mantenimento della memoria individuale e collettiva e l’allenamento nelle abilità relazionali. 
 
Azione 3.1.1 Informazione, consulenza e promozione tra gli anziani delle attività già esistenti nel 
territorio per il tempo libero 
 

 Gli operatori socio-sanitari coinvolti nel progetto, coadiuvati dai volontari in servizio civile, 
affiancheranno agli interventi di assistenza domiciliare e di animazione/socializzazione, 
l’organizzazione di alcuni momenti orientativi e consulenza individuale 

 Verranno invitati presso gli ambienti dei Servizi Sociali delle sedi di attuazione i protagonisti 
delle organizzazioni di volontariato locale, nella prospettiva di offrire agli anziani coinvolti 
nel progetto la possibilità di conoscere e di scegliere a quale tipo di impegno civile dedicare 
il proprio tempo 

 Durante gli incontri di assistenza domiciliare  supporto relazionale verrà distribuito del 
materiale informativo 

 Presso le sedi dei servizi sociali saranno fornite consulenze individuali circa le oportunità 
per il tempo libero 
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 Collaborazione con il partner co-promotore Antelao SRL per la diffusione di tali eventi tra gli 
anziani (vedi box 24) 

 
 
Cronogramma  

← mesi 
                                              Azioni 

0  1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12 

Ideazione sviluppo e avvio  x              

Obiettivo 1.1: Supportare l’autonomia degli anziani parzialmente autosufficienti 

Azione 1.1.1: Attività di supporto
all’assistenza domiciliare 

   x  x  x  x  x  x  x  x  x   

Azione 1.1.2: Supporto relazionale     x  x  x  x  x  x  x  x  x   

Obiettivo 2.1: Promuovere iniziative volte a ridare protagonismo agli anziani per riportarli al centro della 
comunità 
Azione 2.1.1: Rinforzare le attività dei
Centri diurni Comunali 

     x  x  x  x  x  x  x   

Azione 2.1.2: Organizzazione di soggiorni
climatici  

   x  x    x  x  x     

Azione 2.1.3: Animazione e socializzazione
per e con gli anziani e organizzazione di
eventi ricreativi 

      x  x  x  x  x  x   

Azione 2.1.4: Raccolta e pubblicazione
cartacea e telematica delle memorie degli
anziani 

        x  x  x  x  x 

Obiettivo 3.1 – Sviluppare attività e occasioni di volontariato per gli anziani 

Azione 3.1.1: Informazione, consulenza e
promozione tra gli anziani delle attività già
esistenti nel territorio per il tempo libero 

        x  x  x    

Azioni trasversali per il SCN 

Accoglienza dei volontari in SCN   x             

      Formazione Specifica   x  x  x           

Formazione Generale   x  x  x  x  x  x        

Informazione e sensibilizzazione      x  x  x  x  x  x  x     

Inserimento dei volontari in SCN   x  x            

Monitoraggio      x  x     x  x    

Azioni trasversali: 
 
Durante tutto il periodo di servizio civile, dalla formazione generale, (box 29/34) a quella specifica, (box 
35/41), al monitoraggio (box 21 e 42), verranno inserite anche altre attività che permetteranno ai 
partecipanti al progetto di  sviluppare le competenze poi certificate attraverso l’Associazione Legambiente 
Scuola e Formazione (box 28). I volontari del SCN saranno altresi coinvolti nelle azioni di diffusione e 
sensibilizzazione previste dal progetto (box 17). Il complesso di tutte le attività previste dal progetto 
aiuteranno infine i giovani a realizzare la finalità di “contribuire alla formazione civica, sociale, culturale e 
professionale dei giovani” indicata all’articolo 1 della legge 64/2001 che ha istituito il Servizio Civile 
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Nazionale. 

 
8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la 
specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività 
 
Comuni di Asiago, Schio, Camisano Vicentino e Unione Montana Alto Astico e Posina 
Le risorse umane coinvolte nel progetto saranno in totale: 

 4 assistenti sociali (20 ore settimanali); 
 4 psicologi (5 ore settimanali ciascuno); 
 6 operatori socio-sanitari (10 ore settimanali ciascuno); 
 3  esperti di comunicazione (8 ore mensili); 
 3 volontari dei Centri Diurni (6 ore settimanali); 
 4 guide turistiche per i soggiorni climatici; 
 10 attori del volontariato locale dei comuni di riferimento del progetto (30 ore annuali); 
 2 operatori della Cooperativa Il Faggio (15 ore settimanali) 
 20 parenti degli anziani parzialmente autosufficienti (15 ore settimanali) 
 2 volontari dell'associazione La solidarietà (6 ore settimanali) 
 2 dipendenti dell'ente la C.A.S.A (6 ore settimanali) 
 1 dipendente dell'azienda Antelao SRL partner copromotore (15 ore annuali)  

 
Saranno divisi nelle attività specifiche con i seguenti ruoli: 
 
Attività del progetto  Professionalità Ruolo nell’attività  Numero
Formazione e attività 
preparatorie 

assistenti sociali  Coordinatori del progetto ed esperti negli 
interventi sociali rivolti agli anziani 

4

Psicologi  Segnalazione degli anziani da seguire in base 
criteri di natura sociale ed economica 

4

operatori socio-sanitari Supportano gli assistenti sociali nel lavoro di 
coordinazione, individuazione degli anziani, 
ricerca di contatti per le attività sociali con gli 
anziani

10

Volontari dell'IPAB la 
C.A.S.A 

Partecipazione alle attività di preparazione 
per stabilire le modalità di partecipazione  

2

Volontari 
dell'associazione la 
solidarietà  

Pianificazione delle necessità e modalità dei 
trasporti 

2

Operatori della 
Cooperativa il Faggio 

Dipendenti degli enti co-promotori  che 
coadiuvano il lavoro di pianificazione degli 
interventi domiciliari e dei momenti ludici 

2

Dipendente dell'ente 
Antelao SRL 

Partecipazione alle attività di preparazione 
per stabilire le modalità di partecipazione  

1

Azioni 1.1.1 e 1.1.2 
Attività di assistenza 
domiciliare e supporto 
relazionale 

assistenti sociali  Coordinazione dell’equipe di lavoro e degli 
interventi pianificati, contatti con il nucleo 
familiare residuo degli anziani individuati 

4

operatori socio-sanitari Assistenza presso la residenza degli anziani, 
trasporto pasti a domicilio, passeggiate con gli 
anziani, trasporto e accompagnamento degli 
anziani verso cliniche ed ospedali per visite 
mediche o cicli di terapie 
 

10
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 Psicologo  monitoraggio , nella settimanale riunione 
dell’équipe di lavoro, dell’andamento degli 
interventi domiciliari e valutazione-risoluzione 
delle problematiche eventualmente emerse. 
 

4

parenti degli anziani 
parzialmente 
autosufficienti 

Collaborazione coordinazione con i servizi 
sociali in relazione ai bisogni di assistenza 
domiciliare e relazionale 

20

Volontari 
dell'associazione La 
solidarietà 

Aiuto nella realizzazione dei trasporti 
necessari all'assistenza 

2

Operatori della 
Cooperativa il Faggio 

Dipendenti degli enti co-promotori  che 
coadiuvano il lavoro di realizzazione degli 
interventi domiciliari e dei momenti ludici 

2

Volontari dell'IPAB la 
C.A.S.A 

Collaborazione nella segnalazione di casi 
necessitanti assistenza

1

Azione 2.1.1 
Rinforzare le attività 
dei Centri diurni 
Comunali 

assistenti sociali  coinvolgimento degli anziani che usufruiscono 
del servizio di assistenza domiciliare nel 
potenziamento del Centro Diurno Comunale 
presso la sede di attuazione del progetto 

4

operatori Socio-sanitari organizzazione di proposte ricreative e di 
svago insieme e in supporto agli anziani 
aderenti all’iniziativa

8

volontari dei centri 
diurni  

seguire gli anziani nelle attività dei Centri,  
garantire l’apertura dei Centri Diurni per i 
giorni previsti dal progetto 
 

3

Dipendenti dell'IPAB la 
C.A.S.A 

Coadiuvare le attività di animazione nel centro 
diurno comunale di Schio

2

Volontari 
dell'associazione La 
solidarietà 

Aiuto nella realizzazione dei trasporti 
necessari 

2

Azione 2.1.2 
Organizzazione di 
soggiorni climatici
                                    

 assistenti sociali  Coordinamento del progetto, contatti con gli 
anziani, pubblicità dei soggiorni, ricerca del 
luogo dove soggiornare, contatti con le 
strutture che ospiteranno i soggiorni, stesura 
del programma delle attività congiuntamente 
ad operatori ed anziani coinvolti 
 

4

operatori socio-sanitari Visite culturali nei luoghi del soggiorno, 
attività ludiche nel tempo libero, 
passeggiate salutari in compagnia degli 
anziani 
 

6

Volontari dei Centri 
diurni 

Supporto alle attività degli operatori  4

Dipendenti dell'IPAB la 
C.A.S.A 

Supporto agli operatori e ai volontari nella 
promozione tra gli anziani e 
nell'organizzazione di attività

2

Dipendente Antelao 
SRL

Supporto nella diffusione e promozione 
dell'iniziativa tra gli anziani e le loro famiglie 

1

Volontari 
dell'associazione La 
solidarietà 

Supporto nella diffusione e promozione 
dell'iniziativa tra gli anziani e le loro famiglie 

2

Operatori della 
Cooperativa il Faggio

Supporto nella diffusione e promozione 
dell'iniziativa tra gli anziani e le loro famiglie 

2

Guide turistiche  Guide per le visite culturali 4
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Azione 2.1.3 
Animazione e 
socializzazione per e 
con gli anziani e 
organizzazione di 
eventi ricreativi 

assistenti sociali  Contatti con tutti gli anziani e i cittadini 
coinvolti nel progetto, individuazione di uno 
spazio adatto alla festa, pubblicizzazione 
della festa

4

operatori socio-sanitari Organizzazione di attività ricreative, 
organizzazione  della festa, pubblicizzazione 
dell’evento, presentazione degli opuscoli con 
le interviste degli anziani 

8

Dipendenti dell'IPAB la 
C.A.S.A 

Supporto nella realizzazione degli eventi  2

Dipendente de Antelao 
SRL

Supporto nella pubblicazione dei volantini e 
diffusione degli eventi

1

Operatori della 
Cooperativa Il Faggio 

Supporto agli operatori sociali 
nell’organizzazione degli eventi ricreativi e 
nell’organizzazione e pubblicizzazione della 
festa

2

Volontari 
dell'associazione la 
Solidarietà 

Supporto negli spostamenti per partecipare 
agli eventi agli anziani che ne necessitano  

2

guide turistiche per le 
gite 

Ideazione e realizzazione di percorsi facilitati 
adatti anche agli anziani parzialmente 
autosufficienti 

4

Attori del volontariato 
locale 

Supporto nell'organizzazione di eventi 
mondani e ricreativi

10

Azione 2.1.4: 
Raccolta e 
pubblicazione 
cartacea e telematica 
delle memorie degli 
anziani 

assistenti sociali  Coordinamento della raccolta, tramite 
registrazione, dei racconti degli anziani 
coinvolti nelle attività di supporto domiciliare, 
presso i Centri Comunali e presso le 
residenze degli stessi in caso di impossibilità 
a spostarsi degli anziani 
 

4

Operatori socio-sanitari Realizzazione delle attività di raccolta delle 
memorie

4

esperto di 
comunicazione 

Trascrizione ed elaborazione dei racconti 
degli anziani, assemblaggio dei vari racconti 
in un piccolo opuscolo da 
stampare/fotocopiare o sul sito dei comuni 

1

Dipendenti dell'IPAB la 
C.A.S.A 

Ricerca tra i propri utenti di anziani interessati 
all'iniziativa

1

Operatori della 
Cooperativa Il Faggio

Ricerca tra i propri utenti di anziani interessati 
all'iniziativa

1

Dipendente de Antelao 
SRL

Supporto alla diffusione dell'iniziativa  2

Azione 3.1.1: 
Informazione, 
consulenza e 
promozione tra gli 
anziani delle attività 
già esistenti nel 
territorio per il tempo 
libero 

Assistenti sociali  Raccolta delle attività per e con anziani 
presenti nel territorio e selezione di quelle da 
presentare

4

Operatori socio-sanitari Organizzazione degli eventi informativi  4
Attori del volontariato 
locale 

Presentazione delle attività di volontariato  10

Dipendenti dell'IPAB la 
C.A.S.A 

Diffusione delle iniziative tra i propri utenti  1

Operatori della 
Cooperativa Il Faggio

Diffusione delle iniziative tra i propri utenti  1

Dipendente de Antelao 
SRL

Supporto alla diffusione dell'iniziativa  2
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8.3  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 
 
In relazione alle azioni descritte nel precedente punto 8.1 i volontari in SCN saranno impegnati 
nelle seguenti attività con il ruolo descritto: 
 

Azioni  Attivita’ Ruolo 
Azione 1.1.1: Attività di 
supporto all’assistenza 
domiciliare  
 
Azione 1.1.2: Supporto 
relazionale 

Supporto agli operatori 
socio-sanitari  
nell’assistenza 
domiciliare e 
relazionale 

Partecipazione alle riunioni dell’equipe di lavoro 
Supporto agli operatori socio-sanitari negli interventi 
di assistenza domiciliare; 
Supporto agli anziani nello svolgimento di piccole 
faccende domestiche (spesa, farmacia, disbrigo di 
pratiche) 
Ascolto e compagnia volti a stabilire una relazione 
con gli anziani 
Supporto agli operatori socio-sanitari nel trasporto e 
accompagnamento degli anziani, con auto messa a 
disposizione del comune, verso cliniche ed ospedali 
per visite mediche o cicli di terapie 
Passeggiate con gli anziani nei dintorni 
dell’abitazione laddove desiderato dagli stessi 
Supporto agli operatori socio-sanitari nel trasporto 
pasti a domicilio, con auto messa a disposizione dal 
comune, presso le residenze degli anziani bisognosi 
di tale servizio 

Azione 2.1.1: 
Rinforzare le attività dei 
Centri diurni Comunali 

Organizzazione di 
attività culturali, di 
svago  e di animazione 
in collaborazione coi 
Centri Diurni 

Partecipazione alle riunioni dell’equipe di lavoro 
Supporto nel coinvolgimento degli anziani nelle 
attività ricreative 
Supporto agli anziani nella organizzazione di 
proposte ricreative e di svago 
Ascolto e compagnia volti a stabilire una relazione 
con gli anziani e a restituire agli stessi fiducia e 
consapevolezza circa le proprie capacità e il proprio 
ruolo attivo nella comunità 

Azione 2.1.2: 
Organizzazione di 
soggiorni climatici 

Supporto nella ricerca 
delle strutture per i 
soggiorni, 
accompagnamento 
degli anziani durante il 
soggiorno e 
organizzazione di 
attività socializzanti per 
e con gli anziani 

Partecipazione alle riunioni dell’equipe di lavoro 
Supporto agli operatori nella ricerca delle strutture 
per i soggiorni e nell'organizzazione dei soggiorni 
Supporto nelle visite culturali nei luoghi del 
soggiorno 
Collaborazione alle attività ludiche nel tempo libero  
proposte dai volontari e dagli accompagnatori 
Passeggiate salutari in compagnia degli altri anziani, 
degli operatori e dei volontari 
Supporto nella proposta di momenti di socialità 
durante le serate del soggiorno 

Azione 2.1.3: 
Animazione e 
socializzazione per e 
con gli anziani e 
organizzazione di 
eventi ricreativi 

Organizzazione di 
eventi e gite ricreative e 
di attività culturali e 
ludiche per il tempo 
libero 

Partecipazione alle riunioni dell’equipe di lavoro 
Ricerca e ideazione delle attività da proporre 
Supporto nell’organizzazione degli eventi ricreativi 
Coinvolgimento degli anziani interessati 
nell'organizzazione degli eventi 
Supporto nell’accompagnamento degli anziani 
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presso i luoghi degli eventi 
Supporto logistico e pratico nella realizzazione degli 
eventi 
Verifica e confronto tra le esperienze vissute dagli 
anziani 

Azione 2.1.4: Raccolta 
e pubblicazione 
cartacea e telematica 
delle memorie degli 
anziani 

Raccolta di 
testimonianze, 
esperienze, racconti e 
poesie che fanno parte 
del bagaglio delle 
persone anziane e 
produzione di materiale 
cartaceo e telematico 
fruibile dal pubblico 

Partecipazione alle riunioni dell’equipe di lavoro 
supporto nella raccolta, tramite registrazione, delle 
memorie degli anziani coinvolti nelle attività dei 
Centri Diurni Comunali presso le sedi di attuazione 
e/o presso le residenze degli stessi in caso di 
impossibilità a spostarsi degli anziani 
supporto nella trascrizione delle memorie degli 
anziani 
Collaborazione con l’esperto di comunicazione per 
l’assemblaggio dei racconti in un piccolo opuscolo e 
delle pagine del sito o di un blog 

 
Azione 3.1.1: 
Informazione, 
consulenza e 
promozione tra gli 
anziani delle attività già 
esistenti nel territorio 
per il tempo libero 

Organizzazione di 
appuntamenti 
informativi sulle attività 
svolte dalle 
associazioni di 
volontariato e dai vari 
enti di impegno civile 
sparsi sul territorio  

Partecipazione alle riunioni dell’equipe di lavoro 
contatti con le organizzazioni di volontariato locale, 
di impegno civile, di formazione culturale per 
l’organizzazione degli appuntamenti 
supporto agli operatori socio-sanitari 
nell’organizzazione pratica degli eventi informativi e 
orientativi (logistica) 
supporto agli operatori sociali 
nell’accompagnamento degli anziani coinvolti nel 
progetto 

partecipazione alle riunioni dell’equipe di assistenza 
Infine i volontari selezionati per questo progetto parteciperanno attivamente alla presa di coscienza delle
competenze che acquisiscono nei campi di cittadinanza attiva e di lavoro di gruppo, finalizzato a realizzare gli 
obiettivi di cui al box 7 attraverso specifiche attività individuali e collettive. In particolare questa loro
partecipazione è funzionale alla realizzazione dell’obiettivo indicato al box 7, sezione “obiettivi dei volontari”
che viene qui riportato: 
- formazione ai valori dell’impegno civico, della pace e della nonviolenza dando attuazione alle linee guida
della formazione generale al SCN e al Manifesto ASC 2007; 
- apprendimento delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato alla acquisizione di capacità 
pratiche e di lettura della realtà, capacità necessarie alla realizzazione delle attività del progetto e
successivamente all’inserimento attivo nel mondo del lavoro; 
- partecipazione alle attività di promozione e sensibilizzazione al servizio civile nazionale di cui al successivo 
box 17. 

 
 
9) NUMERO DEI VOLONTARI DA IMPIEGARE NEL PROGETTO: 
8 
 
10) NUMERO POSTI CON VITTO E ALLOGGIO: 
0 
 
11) NUMERO POSTI SENZA VITTO E ALLOGGIO: 
6 
 
12) NUMERO POSTI CON SOLO VITTO: 2 
Il Comune di Schio nei giorni di servizio erogherà i buoni pasto da utilizzare nella mensa comunale 
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13) NUMERO ORE DI SERVIZIO SETTIMANALI DEI VOLONTARI, OVVERO MONTE ORE 
ANNUO: 1400 
 
14) GIORNI DI SERVIZIO A SETTIMANA DEI VOLONTARI (MINIMO 5, MASSIMO 6): 5 
 
15) EVENTUALI PARTICOLARI OBBLIGHI DEI VOLONTARI DURANTE IL PERIODO DI 
SERVIZIO: 
Disponibilità a partecipare ad eventuali attività aggregative con gli anziani durante alcuni fine-
settimana e disponibilità a spostarsi nelle residenze degli anziani coinvolti nel progetto o in altri 
luoghi temporanei di soggiorno per gite o visite turistiche (anche in automobile messa a 
disposizione dagli enti coinvolti laddove si sia in possesso di documento di guida). 
Le giornate di formazione potrebbero essere svolte anche nella giornate del sabato. 
 
16) SEDE/I DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO, OPERATORI LOCALI DI PROGETTO E 
RESPONSABILI LOCALI DI ENTE ACCREDITATO: 
Allegato 01 
 
17) EVENTUALI ATTIVITÀ DI PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE DEL SERVIZIO CIVILE 
NAZIONALE: 
Complessivamente, le/i volontarie/i del SCN saranno impegnati nelle azioni di diffusione del 
Servizio Civile per un minimo di 25 ore ciascuno, come di seguito articolato. 
I volontari del SCN partecipanti al progetto, nell’ambito del monte ore annuo, saranno direttamente 
coinvolti nelle attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale che l’Ente 
intende attuare almeno tramite incontri presso: 
- associazioni, precipuamente giovanili con cui la sede Arci Servizio Civile locale organizza 
attività di informazione e promozione 
- luoghi, formali ed informali, di incontro per i giovani (scuole, università, centri aggregativi, 
etc.) con cui la sede di attuazione intrattiene rapporti nell’ambito della propria attività istituzionale. 
Verranno programmati un minimo di 3 incontri di 3 ore cadauno, durante i quali i volontari in SCN 
potranno fornire informazioni sul Servizio Civile Nazionale, grazie alle conoscenze acquisite 
durante la formazione generale. 
Inoltre un giorno al mese,  nei 6 mesi centrali del progetto, presso la sede di attuazione o presso la 
sede locale di Arci Servizio Civile, i volontari in SCN saranno direttamente coinvolti nell’attività 
degli sportelli informativi sul servizio civile, propri delle nostre associazioni Arci Servizio Civile, che 
da anni forniscono informazioni e promuovono il SCN nel territorio, per complessive 16 ore. 
Le azioni sopra descritte tendono a collegare il progetto stesso alla comunità locale dove i volontari 
del SCN prestano servizio, portando alla luce (tramite la loro testimonianza diretta) le positive 
ricadute del progetto nel contesto in cui esso interviene. 
L’azione informativa, di promozione e sensibilizzazione viene intesa quale attività continuativa che 
tende a coinvolgere attivamente i volontari in SCN e si esplica in 3 differenti fasi: 
- informazione sulle opportunità di servizio civile (da effettuare ex ante, precipuamente nel 
periodo di vigenza del bando tramite le sotto indicate modalità di comunicazione sociale) 
- sensibilizzazione alla pratica del SCN (effettuata in itinere, con i succitati interventi presso i 
“luoghi aggregativi” e coinvolgendo in modo attivo i giovani tramite le associazioni suddette) 
- diffusione dei risultati del progetto (da effettuare ex post, anche grazie alla partecipazione 
dei giovani in SCN alle attività promozionali dell’associazione) 
Comunicazione sociale: il testo del progetto e le modalità di partecipazione verranno pubblicati sul 
sito internet dell’ente per l’intera durata del bando (www.arciserviziocivile.it). Verrà diffuso 
materiale informativo preso le sedi di attuazione di Arci Servizio Civile interessate, con particolare 
attenzione agli sportelli informativi che le nostre sedi di assegnazione organizzano nel proprio 
territorio. La sede locale di Arci Servizio Civile curerà la possibile diffusione del progetto sui media 
locali, regionali e nazionali presenti nel proprio territorio. Il testo del progetto al fine di espletare 
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anche la pubblicizzazione del SCN  sarà pubblicato sul sito dell’ente centrale 
www.arciserviziocivile.it  per tutta la durata del bando e nei siti internet dei quattro comuni coinvolti: 
www.comune.asiago.vi.it 
www.comune.schio.vi.it 
www.comune.camisanovicentino.vi.it 
www.altoastico.it 
Il progetto verrà pubblicizzato nei bollettini/riviste locali di ciascun comune coinvolto.  
Si farà, inoltre, utilizzo di newsletters e di depliants, volantini, locandine distribuite nei luoghi di 
aggregazione e di frequentazione giovanile sia a Vicenza che nei quattro comuni coinvolti 
(Informagiovani, biblioteche, circoli culturali, centri di aggregazione, scuole medie superiori, 
università, bar), di un’inserzione sui quotidiani locali (Giornale di Vicenza, Il Gazzettino), oltre al 
passaggio del bando attraverso alcune radio locali (Radio Gamma 5). 
 
18) CRITERI E MODALITÀ DI SELEZIONE DEI VOLONTARI: 
Ricorso a sistema selezione depositato presso il Dipartimento della Gioventù e SCN descritto nel 
modello: 
- Mod. S/REC/SEL: Sistema di Reclutamento e Selezione 
 
19) RICORSO A SISTEMI DI SELEZIONE VERIFICATI IN SEDE DI ACCREDITAMENTO 
(EVENTUALE INDICAZIONE DELL’ENTE DI 1^ CLASSE DAL QUALE È STATO ACQUISITO IL 
SERVIZIO): 
← Si 
 
20) PIANO DI MONITORAGGIO INTERNO PER LA VALUTAZIONE DELL’ANDAMENTO DELLE 
ATTIVITÀ DEL PROGETTO:  
Associazione nazionale 
Ricorso al sistema di monitoraggio e valutazione, depositato presso il Dipartimento della Gioventù 
e SCN descritto nel modello: Mod. S/MON: Sistema di monitoraggio e valutazione 
Associazione locale 
A livello locale vi sarà un monitoraggio costante in itinere circa la valutazione degli interventi messi 
in atto, in relazione agli obiettivi e alle attività descritte nel box 7, attraverso un incontro di verifica e 
programmazione settimanale all’interno dell’equipe di assistenza. Gli Operatore Locali di Progetto 
e gli Assistenti Sociali valuteranno insieme agli operatori socio-sanitari e ai volontari in servizio 
civile i seguenti aspetti inerenti l’attuazione del progetto: 
- numero di nuovi anziani parzialmente autosufficienti coinvolti negli interventi di  
                        assistenza; 
- numero di attività ricreative e di svago organizzate grazie al supporto dei volontari in    
                        servizio civile in relazione all’attività dei Centri Diurni di   
                        Asiago e Schio;  
- numero di interviste svolte; 
- livello di soddisfazione degli anziani intervistati; 
- livello di soddisfazione espresso dagli anziani circa le relazioni umane maturate  
                        grazie al progetto La terza stagione, in relazione alle attività                      
                        indicate nel box 8; 
- livello di partecipazione e soddisfazione degli anziani coinvolti nelle gite e nei   
                        soggiorni climatici, in relazione alla presenza dei volontari in servizio civile; 
- livello di  coinvolgimento del nucleo famigliare residuo; 
- valutazione di casi specifici segnalati dall’Assistente Sociale e dalle famiglie degli   
                        anziani; 
- eventuali problematiche emerse direttamente dai volontari in servizio civile. 
L’ultimo mese di realizzazione del progetto sarà inoltre caratterizzato da due incontri di verifica 
finale: 
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 nella equipe di assistenza per valutare gli aspetti quantitativi e qualitativi dei risultati 
raggiunti sia in relazione agli anziani coinvolti sia all’esperienza vissuta dai volontari in 
servizio civile; 

 nell’incontro-verifica finale tra tutti i soggetti che hanno partecipato al progetto (OLP, 
Assistente Sociale, operatori socio-sanitari, volontari in servizio civile e anziani) per 
valutare attraverso uno scambio tra i protagonisti di La terza stagione, la ricaduta globale 
del progetto e l’eventualità di ripetere l’esperienza negli anni a venire allargandola e 
integrandola. 

 
 
21) RICORSO A SISTEMI DI MONITORAGGIO VERIFICATI IN SEDE DI ACCREDITAMENTO 
(EVENTUALE INDICAZIONE DELL’ENTE DI 1^ CLASSE DAL QUALE È STATO ACQUISITO IL 
SERVIZIO): 
Si 
 
22) EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI AI CANDITATI PER LA PARTECIPAZIONE AL 
PROGETTO OLTRE QUELLI RICHIESTI DALLA LEGGE 6 MARZO 2001, N. 64: 
Sarà valutata in via preferenziale la precedente esperienza nel campo dell’assistenza sociale con 
gli anziani, anche a titolo volontario, e il percorso di studi attinente all’area d’intervento del progetto 
(facoltà di Servizi Sociali, Psicologia, Scienza della Formazione). I candidati dovranno predisporre, 
come indicato negli allegati alla domanda di partecipazione, il proprio curriculum vitae, con formati 
standardizzati tipo Modello europeo di Curriculum Vitae, evidenziando in esso eventuali pregresse 
esperienze nel settore. (http://europass.cedefop.europa.eu) 
 
 
23) EVENTUALI RISORSE FINANZIARIE AGGIUNTIVE DESTINATE IN MODO SPECIFICO 
ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO: 
 
Formazione specifica 
Segreterie attrezzate  € 10.000
Aule adeguate alle attività formative (Ampia, con sedie e tavoli non fissi, con 
proiettore, computer e impianto audio) 

€ 10.000

Rimborsi spese dei docenti impegnati nella formazione specifica € 5.000
Costo dei materiali cartacei e della cancelleria € 500,00
Costo biglietti mezzi pubblici e rimborsi mezzi di terzi per la partecipazione e 
realizzazione di moduli formativi in luoghi diversi dalla sede di formazione

€ 1.000,00

Totale  € 26.500
Promozione del servizio civile e pubblicizzazione del progetto
Realizzazione, stampa e affissione di locandine presso le sedi universitarie, bar, 
parrocchie, uffici “informagiovani”, centri di aggregazione giovanile

€ 1.500,00

comunicati stampa e redazionali su televisioni, radio, giornali locali ed enti e 
associazioni territoriali che si occupano di giovani

€ 1.000,00

Realizzazione di n.03 incontri cui saranno invitati i giovani interessati allo 
svolgimento del servizio civile presso la sede dei Servizi Sociali dei comuni 
(predisposizione sala con attrezzature informatiche e materiale informativo) 

€ 1.500,00

Partecipazione agli eventi cittadini per giovani con banchetto informativo, 
rimborso spese per i volontari 

€ 1.000,00

Totale  € 5.000
Risorse tecniche strumentali al progetto
Area gestionale (spese generali per tutti gli obiettivi) € 20.000
n. 6 postazioni di lavoro complete (computer con connessione, scanner e 
stampante, telefono) 

€ 6.000
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n. 4 fotocopiatrice  €  1.600
n. 4 videocamera, n. 4 videoproiettore con telecomando € 4.800
Spese delle autovetture di proprietà degli enti € 5.000
Totale  € 37.400
Varie 
Personale specifico coinvolto nel progetto e non attinente all'accreditamento 
(Box 8.2) 

€ 20.000

Utenze dedicate  € 3.000
Buoni pasto per i volontari di Schio  € 1.000
Totale  € 24.000
TOTALE  € 92.900
 
 
24) EVENTUALI RETI A SOSTEGNO DEL PROGETTO (COPROMOTORI E/O PARTNERS): 
 
Nominativo Copromotori 

e/o Partner 
Tipologia

(no profit, profit, università)
Attività Sostenute 

(in riferimento al punto 8.1)
Coop. Sociale Il Faggio 
(C.F 02928880240)  

No profit  Attività preparatorie, supporto alle attività di 
assistenza domiciliare e relazionale,  
pubblicizzazione dei soggiorni climatici e degli 
eventi degli eventi ricreativi, supporto nella 
ricerca di anziani interessati a raccontare le 
proprie memorie e degli incontri di orientamento 
(Azioni 1.1.1, 1.1.2,2.1.2, 2.1.3, 2.1.4, 3.1.1) 
Attività trasversale: promozione delle attività del 
progetto

IPAB “La C.A.S.A” (P: IVA 
00897450243) 

No profit  Attività preparatorie, supporto alle attività di 
assistenza domiciliare e relazionale, 
pubblicizzazione dei soggiorni climatici e degli 
eventi degli eventi ricreativi, rinforzare le attività 
dei centri diurni comunali, upporto nella ricerca 
di anziani interessati a raccontare le proprie 
memorie e degli incontri di orientamento(Azioni 
1.1.1, 1.1.2, 2.1.1, 2.1.2, 2.1.3, 2.1.4, 3.1.1) 
Attività trasversale: promozione delle attività del 
progetto

Associazione “La 
solidarietà” (C.F 
92013690240) 

No profit  Attività preparatorie, supporto alle attività di 
assistenza domiciliare e relazionale, rinforzare 
le attività dei centri diurni comunali, 
pubblicizzazione dei soggiorni climatici e degli 
eventi degli eventi ricreativi (Azioni 1.1.1, 1.1.2, 
2.1.1, 2.1.2, 2.1.3) 
Attività trasversale: promozione delle attività del 
progetto

Antelao SRL (P.IVA 
00636190241) 

Profit  Attività preparatorie pubblicizzazione dei 
soggiorni climatici e degli eventi ricreativi, 
diffusione delle iniziative di raccolta e 
pubblicazione delle memorie e degli incontri di 
orientamento (Azioni 2.1.2 , 2.1.3, 2.1.4, 3.1.1) 
Attività trasversale: promozione delle attività del 
progetto

 
Gli enti co-promotori  daranno un contributo fondamentale al progetto La terza stagione, 
riconoscendone il valore in termini di ricaduta locale nel territorio, e mettendo a disposizione di 
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operatori socio-sanitari e volontari in servizio civile la propria esperienza e le proprie strutture nel 
campo dell’assistenza agli anziani. 
(Si allegano le lettere di co-promozione) 
 
25) RISORSE TECNICHE E STRUMENTALI NECESSARIE PER L’ATTUAZIONE DEL 
PROGETTO:  
I volontari in SCN saranno integrati nei processi della quotidiana attività istituzionale dell’ente, ed 
avranno a disposizione tutti gli impianti tecnologici e logistici presenti nelle sedi di attuazione. In 
coerenza con gli obiettivi (box 7) e le modalità di attuazione (box 8) del progetto, si indicano di 
seguito le risorse tecniche e strumentali ritenute necessarie ed adeguate per l’attuazione del 
progetto e fornite dai Comuni di Schio, Asiago, Camisano Vicentino e Unione Alto Astico e Posina : 
 
Risorsa 1) Stanze:   4 

Risorsa 2) Scrivanie:  6 

Risorsa 3) Telefoni, fax:  6 

Risorsa 4) Computer, posta elettronica:  6 

Risorsa 5 )Fotocopiatrice:  4 

Risorsa 6) videoproiettore con telecomando 4 

Risorsa 7) Sala ampia da convegni  4 

Risorsa 8) Videocamera   4 

Risorsa 9) Fotocamera digitale  4 

Risorsa 10)Registratore vocale  4 

Risorsa 11) Automezzi  3 

Risorsa 12) Materiale ludico e ricreativo (giochi di società,-carte,-tombola, strumenti musicali)  N.Q

Risorsa 13) Impianto stereo 1 

Risorsa 14) Materiale informativo di associazioni  ed enti locali N.Q

 
 
Obiettivo 1: Supportare l’autonomia degli anziani parzialmente autosufficienti;
 
Attività 1 e 2 : Supporto alle attività di assistenza domiciliare e di supporto relazionale 
 
Risorsa 11  3 Automezzi attrezzati per il 

trasporto anziani 
Adeguatezza con gli 

obiettivi in quanto 
finalizzata a: 

 

Accompagno per le piccole 
spese e per le visite

Risorsa 3  6 telefoni  
e fax  
 

Contatti telefonici con gli 
anziani, con gli uffici e gli 
ambulatori nel Comune, con il 
nucleo familiare residuo

Risorsa 2  6 scrivanie  Progettare interventi, fare 
riunioni d’equipe, ricevere 
utenti 

Risorsa 4  6 computer con posta 
elettronica 
 

Ricerca su internet di orari di 
uffici, contatti burocratici con 
enti, ospedali e associazioni

Risorsa 5  4 fotocopiatrici  Produrre copie per procedure 
burocratiche per visite o 
richieste degli anziani, per 
liste o volantini 

Obiettivo 2: Promuovere iniziative volte a ridare protagonismo agli anziani e riportarli al entro della 
comunità

Attività 1:rinforzare le attività dei centri diurni comunali 
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Risorsa 1  4 stanze ampia e attrezzata per 
incontri ricreativi 

Adeguatezza con gli 
obiettivi in quanto 

finalizzata a: 
 

ospitare gli anziani nei 
momenti organizzati di 
socialità, dare spazio alle 
attività ludiche e  

Risorsa 12  Materiale ludico e ricreativo( 
giochi di società, carte, 
tombola, strumenti musicali) 

strumenti per le attività 
ricreative degli anziani adatti 
per le occasioni ludiche di 
socializzazione 

Attività 2: Organizzazione di soggiorni climatici
Risorsa 3  3 telefoni  

3 fax 
Adeguatezza con gli 

obiettivi in quanto 
finalizzata a: 

 

Contattare i referenti dei 
luoghi turistici, contattare gli 
anziani, gestire le iscrizioni ai 
soggiorni 

Risorsa 4  3 computer con posta 
elettronica 
Internet 

Trovare posti adatti ai 
soggiorni e alle gite, 
informazioni sugli orari dei 
luoghi da visitare 

Attività 3 :Animazione e socializzazione per e con gli anziani e organizzazione di eventi ricreativi
Risorsa 7  2 sale ampia da convegni Adeguatezza con gli 

obiettivi in quanto 
finalizzata a: 

 

luogo designato per la 
realizzazione della festa finale 
e degli eventi precedenti

Risorsa 6  3 video proiettore  proiezione delle immagini 
legate all’anno di servizio 
civile e all’esperienza delle 
interviste 

Risorsa 13  1 impianto stereo  permettere la diffusione di 
musica durante la festa 
intergenerazionale e la 
realizzazione di serate 
danzanti nelle iniziative 
precedenti 

Attività: Raccolta e pubblicazione cartacea e telematica delle memorie degli anziani 
Risorsa 10  4 registratori vocale  Adeguatezza con gli 

obiettivi in quanto 
finalizzata a: 

 

Registrare i dialoghi e le 
interviste con gli anziani

Risorsa 9  4 fotocamere digitali 
 

creare immagini di repertorio 
per le interviste agli anziani

Risorsa 8  4 videocamera  potenziare gli altri apporti 
tecnologici per le interviste, 
canzoni, poesie degli anziani

Risorsa 4  6 computer con internet
 

trascrivere  e curare l’edizione 
delle interviste agli anziani

Risorsa 5  4 fotocopiatrici  produrre copie degli opuscoli 
delle interviste 

Attività: Informazione, consulenza e promozione tra gli anziani delle attività già esistenti nel territorio per il 
tempo libero

Risorsa 7  1 stanza ampia da convegni Adeguatezza con gli 
obiettivi in quanto 

finalizzata a: 
 

ospitare gli anziani e i cittadini 
in generale interessati a 
ricevere informazioni

Risorsa 6  1 video proiettore  facilitare la visione delle 
iniziative selezionate e 
promosse 

Risorsa 14  Materiale informativo di 
associazioni  ed enti locali 

promuovere la conoscenza di 
iniziative territoriali quali 
momenti di incontro tra 
cittadini di tutte le età 
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CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 
26) EVENTUALI CREDITI FORMATIVI RICONOSCIUTI: 
 
 
27) EVENTUALI TIROCINI RICONOSCIUTI: 
 
 
28) ATTESTAZIONE DELLE CONOSCENZE ACQUISITE IN RELAZIONE ALLE ATTIVITA’ 
SVOLTE DURANTE L’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO UTILI AI FINI DEL CURRICULUM 
VITAE:  
Le conoscenze acquisite, di seguito indicate, saranno attestate, ognuno per il proprio ambito, sia 
da Legambiente Scuola e Formazione (c.f. 97208870580), non accreditata come ente di servizio 
civile nazionale, che da Arci Servizio Civile (c.f. 97124450582). 
Legambiente Scuola e Formazione (c.f. 97208870580) Associazione qualificata presso il MIUR per 
la formazione del personale scolastico (DM 177/2000, Direttiva n.90/2003) rilascerà, su richiesta 
degli interessati, l’attestazione delle conoscenze acquisite.  
La funzione di messa in trasparenza e validazione delle competenze si riferisce a quelle acquisite 
nelle materie oggetto della formazione generale al SCN e nell’ambito delle modalità di lavoro di 
gruppo, in particolare per quanto riferito alle capacità di programmare le attività, attuarle e 
rendicontarle.  
Arci Servizio Civile (c.f. 97124450582) rilascerà, su richiesta degli interessati, una attestazione 
delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio utili ai 
fini del curriculum vitae, in merito: 
- all’acquisizione di una formazione rivolta ai valori dell’impegno civico  
- all’apprendimento delle finalità, delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato 
alla acquisizione di capacità pratiche e di lettura della realtà, capacità necessarie alla realizzazione 
di attività svolte in un contesto progettuale 
- acquisire strumenti idonei all’interpretazione dei fenomeni socio-culturali al fine di costruire 
percorsi di cittadinanza attiva e responsabile; 
- sviluppo di autostima e di capacità di confronto, attraverso l’integrazione e l’interazione con la 
realtà territoriale. 
Inoltre tutti i partecipanti, con accesso volontario, avranno a disposizione nella piattaforma FAD un 
modulo di bilancio delle competenze al fine di favorire e valorizzare un percorso di auto 
valutazione e condivisione dell’esperienza di SCN. 
 
 
FORMAZIONE GENERALE DEI VOLONTARI 
 
29) SEDE DI REALIZZAZIONE: 
La formazione generale dei volontari viene effettuata direttamente da Arci Servizio Civile 
Nazionale, attraverso il proprio staff nazionale di formazione, con svolgimento nel territorio di 
realizzazione del progetto. 
 
30) MODALITÀ DI ATTUAZIONE: 
In proprio presso l’ente con formatori dello staff nazionale con mobilità sull’intero territorio 
nazionale con esperienza pluriennale dichiarata all’atto dell’accreditamento attraverso i modelli: 
- Mod. FORM 
- Mod. S/FORM 
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31) RICORSO A SISTEMI DI FORMAZIONE VERIFICATI IN SEDE DI ACCREDITAMENTO ED 
EVENTUALE INDICAZIONE DELL’ENTE DI 1^ CLASSE DAL QUALE È STATO ACQUISITO IL 
SERVIZIO: 
Si 
 
32) TECNICHE E METODOLOGIE DI REALIZZAZIONE PREVISTE: 
I corsi di formazione tenuti dalla nostra associazione prevedono: 
 lezioni frontali - LF (lezioni formali con metodo espositivo, proiezione di video, proiezione e 

discussione di power point, letture di materiali, lezioni interattive con coinvolgimento diretto dei 
partecipanti tramite metodo interrogativo…). La lezione frontale è utilizzata per non meno del 
30% del monte ore complessivo di formazione in aula. Nelle giornate di formazione con 
prevalente metodologia di lezione frontale si possono prevedere sino a 28 partecipanti in aula. 

 dinamiche non formali – DNF- (giochi di ruolo, di cooperazione, di simulazione, di 
socializzazione e di valutazione, training, lavori di gruppo, ricerche ed elaborazioni progettuali). 
Le dinamiche non formali sono utilizzate per non meno del 40% del monte ore complessivo di 
formazione in aula. Nelle giornate di formazione con prevalente metodologia non formale si 
possono prevedere sino a 25 partecipanti in aula. 

 formazione a distanza - F.A.D. - (Il percorso consiste in moduli conclusi da un apposito test di 
verifica, allocati su piattaforma e-learning dedicata, con contenuti video, audio, forum e simili, 
letture, dispense, strumenti collaborativi).  

 
33) CONTENUTI DELLA FORMAZIONE: 
La formazione dei volontari ha come obiettivi il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 1 della 
legge 64/2001: la formazione civica, sociale culturale e professionale dei volontari.  
Essa intende fornire ai partecipanti strumenti idonei all’ interpretazione dei fenomeni storici e 
sociali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile. Attraverso i corsi di 
formazione si intende altresì fornire ai volontari competenze operative di gestione di attività in 
ambito no-profit. 
I contenuti della formazione generale, in coerenza con le “Linee guida per la formazione generale 
dei giovani in servizio civile nazionale”, (Decreto 160/2013 del Dipartimento Gioventù e SCN del 
13/07/2013) prevedono: 
 
1 “Valori e identità del SCN” 

a. L’identità del gruppo in formazione e patto formativo 
b. Dall’obiezione di coscienza al SCN 
c. Il dovere di difesa della Patria – difesa civile non armata e nonviolenta 
d. La normativa vigente e la Carta di impegno etico 

 
2 “La cittadinanza attiva” 

a. La formazione civica 
b. Le forme di cittadinanza 
c. La protezione civile 
d. La rappresentanza dei volontari nel servizio civile 

 
3 “Il giovane volontario nel sistema del servizio civile” 

a. Presentazione dell’ente accreditato Arci Servizio Civile, finalità, struttura, soci, settori di 
intervento 

b. Il lavoro per progetti 
c. L’organizzazione del servizio civile e le sue figure 
d. Disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale 
e. Comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti 
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34) DURATA: 
La durata complessiva della formazione generale è di 42 ore. Ai fini della rendicontazione, 
verranno tenute 32 ore di formazione in aula attraverso metodologie frontali e dinamiche non 
formali e ulteriori 10 ore attraverso formazione a distanza (FAD).  In base alle disposizioni del 
Decreto 160 del 19/07/2013 “Linee guida per la formazione generale dei giovani in SCN” questo 
ente erogherà l’intero monte ore di formazione generale entro e non oltre il 180° giorno dall’avvio 
del progetto. La Formazione generale è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli 
effetti ai fini del monte ore. 

 
 
FORMAZIONE SPECIFICA (RELATIVA AL SINGOLO PROGETTO) DEI VOLONTARI 
 
35) SEDE DI REALIZZAZIONE: 
Presso  sedi di attuazione di cui al punto 16: 
Servizio Politiche Sociali del Comune di Asiago – piazza Alpini, 38 – Asiago; 
Comune di Schio – Via Pasini, 33- Schio. 
Comune di Camisano Vicentino – Piazza Umberto I – Camisano Vicentino 
Comunità Montana Alto Astico e Posina – Via Europa 22 - Arsiero 
 
36) MODALITÀ DI ATTUAZIONE: 
In proprio presso l’ente, con formatori dell’ente. 
 
37) NOMINATIVO/I E DATI ANAGRAFICI DEL/I FORMATORE/I: 
 
Formatore A: 
cognome e nome: Buda Giuseppe 
nato il: 12/12/1973  
luogo di nascita: Torre Annunziata (NA) 
 
Formatore B:  
cognome e nome: Zanella Sandra 
nata il: 28/02/1973 
luogo di nascita: Schio (VI) 
 
Formatore C: 
cognome e nome: Lorenzi Margaret 
nata il:  23/10/1977 
luogo di nascita: Thiene 
 
Formatore D: 
cognome e nome:Tadiello Stefania 
nata il: 27/01/1971 
luogo di nascita: Vicenza (VI) 
 
 
38) COMPETENZE SPECIFICHE DEL/I FORMATORE/I: 
In coerenza con i contenuti della formazione specifica, si indicano di seguito le competenze dei 
singoli formatori ritenute adeguate al progetto: 
 
Area di intervento: Anziani - Pazienti affetti da patologie temporaneamente e/o temporaneamente 
invalidanti 
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Formatore A: 
Titolo di Studio: Laurea in Scienza del Servizio Sociale 
Ruolo ricoperto presso l’ente:Assistente sociale 
Esperienza nel settore: Dal 1999 lavora come assistente sociale presso diversi enti pubblici del 
Veneto e della Campania. Dal 2002 è Assistente Sociale presso il distretto di montagna dell’ULSS 
3 dove svolge attività per i comuni di Asiago e Foza. 
Competenze nel settore: 
Iscrizione all’albo degli Assistenti sociali. E’ in possesso dell’attestato di partecipazione al 
Convegno organizzato dall’Ordine Professionale degli Assistenti Sociali della Regione Veneto sulla 
Legge 328/2000: la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali. 
 
Formatore B:  
Titolo di Studio: Laurea in Servizio Sociale 
Ruolo ricoperto presso l’ente:Assistente sociale 
Esperienza nel settore:dal 1997 esercita il ruolo di assistente sociale, prima presso l'ente LA 
C.A.S.A e successivamente presso il Comune di Schio. 
Competenze nel settore:collabora attualmente con l'Università degli Studi di Padova in qualità di 
supervisore seguendo periodicamente studenti iscritti al Corso di Laurea in Servizio Sociale che 
svolgono il tirocinio presso i Servizi Sociali del Comune di Schio. 
 
Formatore C:  
Titolo di Studio: Diploma di laurea in Servizio Sociale 
Ruolo ricoperto presso l’ente: Assistente sociale 
Esperienza nel settore: Assistente sociale dal 2001 presso diversi enti, la Casa di riposo A. Rossi 
di Arsiero e dal 2002 nella comunità Montana Alto Astico e Posina (oggi Unione Montana Alto 
Astico e Posina) 
Competenze nel settore: Pubblicazione di un elaborato “Gestire il disagio familiare secondo il 
metodo di  rete” sulla rivista lavoro sociale.  
 
Formatore D:  
Titolo di Studio: Diploma di laurea in Servizio Sociale 
Ruolo ricoperto presso l’ente: Assistente sociale 
Esperienza nel settore: Assistente sociale dal 1998 presso enti sia pubblici che privati, dal 2006 è 
assistente sociale del comune di camisano vicentino 
Competenze nel settore: dal 2007 ha svolto numerosi corsi di aggiornamento sulle tematiche 
relative alla terza età e al lavoro di assistente sociale, conoscenza approfondita dei servizi del 
pubblico e del privato sociale per gli anziani. 
 
39) TECNICHE E METODOLOGIE DI REALIZZAZIONE PREVISTE: 
Per conseguire gli obiettivi formativi verranno privilegiate le metodologie didattiche attive che 
favoriscano la partecipazione dei giovani, basate sul presupposto che l'apprendimento effettivo sia 
soprattutto apprendimento dall'esperienza. 
Le metodologie utilizzate saranno: 
 Lezione partecipata – consente di trasmettere elementi conoscitivi e di omogeneizzare le 
disparità di conoscenze teoriche; 
 Lezione frontale – finalizzata alla trasmissione diretta delle informazione di base; 
 Il lavoro di gruppo – permette di suddividere il gruppo in sottogruppi, di operare in autonomia 
su aspetti che prevedono la partecipazione attiva dei partecipanti, permette lo scambio delle 
reciproche conoscenze ed esperienze, fa crescere l’autostima e la consapevolezza delle proprie 
capacità, stimola e crea lo “spirito di gruppo” 
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 Learning by doing – apprendere attraverso l’esecuzione dei compiti così come si presentano in 
una giornata di servizio. Si tratta di Role Playing individuale in cui si simulano in modo realistico 
una serie di problemi decisionali ed operativi. 
 Casi di studio – finalizzati a esemplificare le buone prassi. 
 
40) CONTENUTI DELLA FORMAZIONE: 
 
Modulo 1 : 
Azione/Attività: supporto all’assistenza domiciliare 
Formatori A,B,C, D 
 
Temi da trattare:  
- conoscenza degli operatori-socio sanitari e creazione delle equipe di lavoro; 
- Presentazione dei servizi socio sanitari specifici per ognuna elle 4 sedi di progetto 
- funzionamento di una struttura socio-sanitaria pubblica; 
- la Legge 328/2000 sulla realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali; 
- problematiche della terza età: epidemiologia, disabilità, deterioramento cognitivo, relazioni; 
- problematiche sociali legate al territorio; 
- lettura dei bisogni e tecniche di intervento con gli anziani; 
- elementi di psicologia; 
- elementi di primo soccorso; 
- ascolto e comunicazione: gestione dei conflitti in relazione alla terza età; 
- studio di casi specifici segnalati dagli Assistenti Sociali; 
- programmazione e strutturazione di un intervento di assistenza domiciliare; 
- accompagnamento e sperimentazione sul campo; 
- discussione sull’esperienza riportata nelle equipe di lavoro. 
 
Durata: il modulo avrà una durata di 40 ore. 
 
Modulo 2 : 
Azione/Attività: supporto delle attività dei Centri diurni, organizzazione di soggiorni climatici 
Formatori A,B,C,D 
 
Temi da trattare:  
- Funzionamento e struttura dei Centri Diurni 
- Tecniche di animazione con gli anziani 
- Elementi di gestione di gruppo 
- La gestione del conflitto in contesti aggregativi 
- Dinamiche di gruppo con anziani in contesti aggregativi 
- Le attività di un soggiorno climatico: la progettazione 
 
Il modulo avrà una durata di 12 ore 
 
Modulo 3 
Formatori A,B,C, D 
Azione/Attività: raccolta della memoria storica, organizzazione di eventi ricreativi, interviste agli 
anziani e produzione di un opuscolo, incontri informativi 
 
Temi da trattare:  

 Studio con l'assistente sociale di casi specifici 
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 Teoria e tecnica dell'intervista in profondità nei Servizi Sociali per la raccolta della memoria 
tra gli anziani 

 La partecipazione nelle attività con anziani 
  L'organizzazione di eventi dedicati alla terza età 
 Analisi sul volontariato degli anziani 

Durata: 
Il modulo avrà una durata di 20 ore 
 
(La formazione specifica, al di là delle 72 ore previste, sarà costante all’interno delle riunioni 
programmatiche settimanali nell’equipe di lavoro) 
 
 
FORMAZIONE E INFORMAZIONE SUI RISCHI CONNESSI ALL’IMPIEGO DEI VOLONTARI  
 
Arci Servizio Civile in ambito di formazione specifica e rispondendo al Decreto 160 del 19/07/2013 
“Linee guida per la formazione generale dei giovani in SCN” inserirà, nel computo del totale delle 
ore da svolgere, due moduli per complessive  8 ore sulla “Formazione e informazione sui rischi 
connessi all’impiego dei volontari nei progetti di SC”.  
 
Nominativi, dati anagrafici e competenze specifiche dei formatori 
Andrea Morinelli: nato il 18/02/1969 a Torricella in Sabina (RI) 
-Laurea in Geologia 
-Abilitazione alla professione di Geologo; 
-Manager dell'emergenza; 
-Consulente per sicurezza, piani di protezione civile, ubicazione aree di emergenza, Legge 626/96 
e DL 81/08, NTC 2008 e Microzonazione sismica, ricerche geologiche, stabilità dei versanti, 
ricerche di acqua, perforazioni, edifici, piani di protezione civile, cartografia dei rischi, geologia 
ambientale; 
-Realizza piani di fattibilità per aree di emergenza per Protezione Civile per i Comuni; 
-Progettista di corsi di formazione ad hoc sia per la formazione generale (corsi di recupero, corsi 
per enti esteri su progettazione e comunicazione interpersonale, sui comportamenti in emergenza), 
che per la formazione specifica (sui temi dei rischi connessi all’impiego di volontari in progetti di 
SCN, DL 81 e sicurezza sul lavoro), coprogettista (per i contenuti, test, ricerche e materiali), autore 
e tutor della parte di formazione generale che ASC svolge in FAD (2007/2014); 
-dal 2003 ad oggi formatore accreditato presso l’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile con Arci 
Servizio Civile; 
-dal 2004, supervisione delle attività di SCN dei progetti di ASC, relativamente ai settori e ai luoghi 
di impiego indicati nel progetto. 
 
Vincenzo Donadio: nato il 14/07/1975 a Frankenthal (D) 
-Diploma di maturità scientifica 
-Responsabile del Servizio per la Prevenzione e la Protezione sul luogo di lavoro; 
-Progettista di soluzioni informatiche, tecniche e didattiche per la Formazione a Distanza. 
-Progettista della formazione generale, specifica ed aggiuntiva; 
-Referente a livello nazionale per le informazioni sull’accreditamento (tempi, modi, DL 81 e 
sicurezza dei luoghi di lavoro e di SCN); 
-Progettista ad hoc sia per la formazione generale (corsi di recupero, corsi per enti esterni su 
gestione e costruzione di piattaforme FAD, manutenzione e tutoraggio delle stesse), che per la 
formazione specifica ai sensi della Linee Guida del 19/07/2013(coprogettista per i contenuti, test, 
della formazione specifica che ASC svolge in FAD sul modulo di Formazione ed informazione sui 
Rischi connessi all’impiego nel progetto di SCN (2014); 
-Formatore accreditato presso l’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile con Arci Servizio Civile; 
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-Responsabile informatico accreditato presso l’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile con Arci 
Servizio Civile; 
-dal 2004, supervisione delle attività di SCN dei progetti di ASC, relativamente ai settori e ai luoghi 
di impiego indicati nel progetto. 
 
MODULO A 
Poichè le sedi di svolgimento dei progetti di SCN sono, come da disciplina dell’accreditamento, 
conformi alle norme per la tutela dei luoghi di lavoro, ed in esse si svolgono i progetti di SCN, si 
reputa adatto e necessario partire con un modulo omogeneo per tutti i volontari sulla tutela e 
sicurezza dei luoghi di lavoro. 
DURATA: 6 ore 
 
CONTENUTI: 
- Comprendere: cosa si intende per sicurezza sul lavoro e come si può agire e lavorare in 
sicurezza 
 cos’e’,  
 da cosa dipende,  
 come può essere garantita,  
 come si può lavorare in sicurezza 

 
- Conoscere: caratteristiche dei vari rischi presenti sul luogo di lavoro e le relative misure di 
prevenzione e protezione 
 concetti di base (pericolo, rischio, sicurezza, possibili danni per le persone e misure di 

tutela valutazione dei rischi e gestione della sicurezza) 
 fattori di rischio 
 sostanze pericolose 
 dispositivi di protezione 
 segnaletica di sicurezza 
 riferimenti comportamentali 
 gestione delle emergenze 

 
- Normative: quadro della normativa in materia di sicurezza 
 codice penale 
 codice civile 
 costituzione 
 statuto dei lavoratori 
 normativa costituzionale 
 D.L. n. 626/1994 
 D.L. n. 81/2008 (ed testo unico) e successive aggiunte e modifiche 

 
Il modulo, erogato attraverso una piattaforma FAD, sarà concluso da un test di verifica 
obbligatorio. 
 
MODULO B 
Nell’ambito delle attività svolte dai volontari di cui al precedente box 8.3, si approfondiranno le 
informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti di frequentazione indicati al precedente 
box16, per i settori e le aree di intervento individuate al precedente punto 5. 
DURATA: 2 ore  
 
CONTENUTI: 
Verranno trattati i seguenti temi relativi ai rischi connessi all’impiego di volontari in scn nel settore 
assistenza, con particolare riguardo all’area di intervento indicata al box 5  
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Assistenza 
 fattori di rischio connessi ad attività con anziani, minori, giovani, immigrati, profughi, 

detenuti in misure alternative, disagio ed esclusione adulta e giovanili 
 fattori di rischio connessi ad attività in carcere e/o con diversamente abili, attività motoria, 

pazienti invalidi, malati terminali, tossicodipendenti ed etilisti, dipendenze e devianze 
sociali.  

 Focus sui contatti con l’utenza e cura alla persona 
 modalità di comportamento e prevenzione in tali situazioni 
 gestione delle situazioni di emergenza 
 sostanze pericolose ed uso di precauzioni e dei dispositivi di protezione 
 segnaletica di sicurezza e riferimenti comportamentali 
 normativa di riferimento 

 
Inoltre, come indicato del Decreto 160/2013 (Linee Guida…), “in considerazione della necessità di 
potenziare e radicare nel sistema del servizio civile una solida cultura della salute e della sicurezza 
… e soprattutto, al fine di educarli affinché detta cultura si radichi in loro e diventi stile di vita”, con 
riferimento ai luoghi di realizzazione ed alle strumentazioni connesse alle attività di cui al box 8.3, 
si approfondiranno i contenuti relativi alle tipologie di rischio nei seguenti ambienti:  
 
Per il servizio in sede 
Verranno approfonditi i contenuti relativi alle tipologie di rischio possibili nei luoghi in cui i volontari 
si troveranno ad utilizzare le normali dotazioni (vedi in particolare box 25) presenti nelle sedi di 
progetto (rispondenti al DL 81 ed alla Circ 23/09/2013), quali uffici, aule di formazione, strutture 
congressuali, operative, aperte e non al pubblico , per attività di front office, back office, 
segretariato sociale, operazioni con videoterminale, oltre agli spostamenti da e per detti luoghi. 
Fatto salvo quanto indicato come possibilità al box 15 
 
Per il servizio fuori sede urbano (outdoor) 
Verranno approfonditi i contenuti relativi alle tipologie di rischio possibili nei luoghi aperti urbani 
(piazze, giardini, aree attrezzate o preparate ad hoc) in cui i volontari si troveranno ad operare in 
occasioni di campagne, promozione e sensibilizzazione su temi connessi al SCN e/o al progetto, 
utilizzando le dotazioni (vedi in particolare box 25) presenti e disponibili in queste situazioni (quali 
materiali promozionali, stand, sedie, tavoli e banchetti,…) materiali e dotazioni rispondenti a norme 
UE e al DL 81), per le attività indicate al box 8.3, oltre agli spostamenti da e per detti luoghi. Fatto 
salvo quanto indicato come possibilità al box 15 
 
Per il servizio fuori sede extraurbano (ambiente naturale e misto) 
Verranno approfonditi i contenuti relativi alle tipologie di rischio possibili nei luoghi aperti 
extraurbani (parchi, riserve naturali, aree da monitorare o valorizzare, mezzi quali Treno Verde, 
Carovana Antimafia, individuate ad hoc) in cui i volontari si troveranno ad operare in occasioni di 
eventi, incontri, campagne, promozione e sensibilizzazione su temi connessi al SCN e/o al 
progetto, utilizzando le dotazioni (vedi in particolare box 25) presenti e disponibili in queste 
situazioni (quali abbigliamento ed attrezzature ad hoc, tutte rispondenti a norme UE e al DL 81), 
per le attività indicate al box 8.3, oltre agli spostamenti da e per detti luoghi. Fatto salvo quanto 
indicato come possibilità al box 15. 
 
Il modulo, erogato attraverso una piattaforma FAD, sarà seguito da un incontro di verifica con 
l’OLP di progetto. 
 
41) DURATA: 
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La durata complessiva della formazione specifica è di 80 ore, con un piano formativo di 12 
giornate, anche questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del 
monte ore. La formazione specifica, relativamente a tutte le ore dichiarate nel progetto, sarà 
erogata ai volontari entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del progetto stesso.  
 
 
ALTRI ELEMENTI DELLA FORMAZIONE 
 
42) MODALITÀ DI MONITORAGGIO DEL PIANO DI FORMAZIONE (GENERALE E SPECIFICA) 
PREDISPOSTO: 
Formazione Generale 
Ricorso a sistema monitoraggio depositato presso il Dipartimento della Gioventù e SCN descritto 
nei modelli: 
- Mod. S/MON 
 
Formazione Specifica 
Localmente il monitoraggio del piano di formazione specifica prevede: 

 momenti di “restituzione” verbale immediatamente successivi all’esperienza di formazione e 
follow-up con gli OLP 

 note periodiche su quanto sperimentato durante i percorsi di formazione, redatti sulle 
schede pre-strutturate allegate al rilevamento mensile delle presenze dei volontari in SCN 

 
 
Data, 3 ottobre 2016 
 
       Il Responsabile Legale dell’Ente/ 

Il Responsabile del Servizio Civile Nazionale dell’Ente 
        Dott. Licio Palazzini 
 

 
 
 


